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Passione di emigrante SE 


La ciemnaia dell'emigratite! E va bo 
ne, Ulma rsisrmala di iiemoria reciproca 
pet chi parle è per chi resta; per chi # 
loniono è da troppi anni forse non ve 
de i swoi corì, il cimitero del posso do 
ve riposano i mesrti: lo sua 


sE tirkî. 





il focolare, quell'osteria dove, com gli & 
faceva la partlin lo sera della do 
memica: né ode più quelle campane È 
quei camti che ora si fammo sempre più 








perché la gente sta muianalo do 
e cl cerano ll not la ilella sun vita: 
cani da celebrazioni di » 
mare 8 di fonde chie si 


ia sislerra, pel sancur 


a trovadori è, 
trmilizioni ceosi 


peeralene: 





delle 2 
bu eli 





nermiiiti, some le radici «el ti 





Moruzzo, antico ili monti amini 


a Un dalér dal eve mi ven 

vie nel mast mi rfocfe dix 
Upgoure quest'alira: 

asa pero cos apuoni rho dia dornia 

mi lu simtia la mie nds 

ra da jù tal 

nr a popiti su ele erdza 


sImLIOTI 
Proprio così: lo mostra sita è 
quella delle romdini, sempre in vola ver 
si stagioni 


(SL pr 





migliori; © anche Fr îo dli 


4 il la delle 


romilimi, perche non sempre 


ritormlamo all'antico nido, sogno quel car 


(IDE MESSABGI | 
[A ANNI 


Mi è gradito martalare nu salu- 
fa # un dugurio alle mia pgeaîe 
in occasione del Loapodanno, di mio 
andino ca a tnfii calura rie sous 
ermemgue meegtiti di uno qualche 
autorità nella mostro piane # ehe 


è su 
acne PE 





pero quaridiaioie cite 
diaeere è la respomsalziliti di pros 
redatte allo cosù piobbfica; mia 
sleito vr appli snai elte foro 
tuoni dei confini del: 
frinlana ; santino 


am nu purtierdlara ULI questi cha son 


Pei quai pr 
la terna i sui 
iure fun è èfte ci queeali grorei 
arnie 
dll- 
Farmosfera familiare è dalla api 
ritualità che è teî la goeate cke 
guai abita. Trette de proveidenze i 
ppialatire nane fusto e ua dosfe- 


soa Msatrati per potersi 


arecara, ole rerare stulsandi 


faune a iupalire il tromma 
psicitico e lo strappo eite l'emigra 
H scalo lella di 
doeersi alloateonre, in regioni acre 


dalia 


propria fera, pappresenta ia ear 


segg Dam parho 


useiute è sempre domtane, 









me alifhendtà è sto è allimrasprare 


qgrsaal e quanta sia el sorrifcero alel- 
ra Ad ce 
mg, dn 
fufo e di è 


fo iostro quitdà ele | 





marmi wi gras 


mamzilutio, cl nuca 








ARTI, Tn ffia tu I nalità a 


penso che laugrrio migliore asia 
quella della paese: fo poca & dwiii 
colore che Joreraia qui e Jrugoni 


dolo a por ola perire A, 
TIZIANO TESSITORI 
presbdenie dell'Enie 
a Friuli nel manda n 


id Ente a Frinli nel mando n 


allo suo mpere tuilo generosa 
pralicma # n dutli i feiniloni sami 
emti e alle faro fanedelia, giunga 
erodiio il mio più rivo è memore 
agire per form e per do faro ope 
Pai siwnpre tapirata ni più cari idea 
li: della nostra rita e della rosira 


l'ofrio 


FERME ARDO STORCHI 
siitàsegretorio di Stalo 


per eli Afleri csteri 


miciane, nel portò, ib ippisò balle un 
sas ili fiori vivi sopra il poggiolo. Kun 
sempre ritorniamo s e non tutti. E a vol 
te si vino e si Erova la casa molto mii- 
tata @ aebilirittiora distruito, snagari dallo 
pueerra, coppie svuotata dalla morte. Jil 
cani rara ocensione, anche per chi ritor 


na, dé sempre qualcuna che manca. 

iliarà, di 
Gio 
Erispipias daga s terra pieno 
ill sassi |per quanto amati}; uma ier- 
ri stupenda, ma tuttora 
ancora bella ® intatta nella sua bomà è 
Fade 


Precisansente cosa, Lia ila 


certa, Un lavane chio né busta: 


ni LELLA] AIR 


pirvera j  smzi 


nella sua nella cosbodia delle sui 
ii © ilei sisi riceordì, ema una terra 
ben dovuto nblamdo 


hisngma partira, 





n moli di mai 
nare, E 
apmprei so nb ocje | =. E' 


n, Ma fina 





novara 


parlar 
ilestino... Ame 





fu quis? 


Va bene. Ma 
Ia li 


buliti. questi esilioti della mistria e del 





issornata dell'emietante. 


men chinmatola sità festa] Fiearilo 





hesogmo, sparsl per i cinque continenti 


uti a volte in laviri aspri nelle 





inn 
«peridabe rome cel Manitoha, del Resina 
sirl Mwrluoe è # gli alteri. le centinnia di 
mielioia dell'America del Sud; e quelti 
dell'Oceania e dell'Africa; e amche quel. 
lì dell'Europa. Non fate festa per loto. 
Vkppiaro, si Taecià ameho Testa, ana comi 
liimegia, celebra la 
Piasisne di Uristo è i dolori di Sun Ma 
dre, Festo insomma del 


rimuncio © del dissncen, Prrchi, cssi pus 


la Chiesa, nella sua 


aperifocio, della 


sono umrhe trovare wi lavoro per sé 

pur squali (h weechl!) rimangono 
iù Giri possono anche nvere fortuna [ma 
a quale presa); 


ehe 
pussinie si a millenni 
cina del denatò {ma com quanti sila 
u lap ‘que nle unallbazioni?). e Forsi am 
che wma cass. Ma 
Arrivano pu 


non = la foro cm, 
quelle pinze inbernazie 
nali dell'industria è del 


lfiaerelo, # Ir 





sono là, mognri per slagiie 
ocsompaoti in qualehe mado, 
+ ngli Alloro si 


mo sugli spiazzi de 


wistk: 





serio mem inizi, 







porla- 





ni agmi E nberi 


ife ccniee meren nmana in vendita a! 
farimo ollenciale LITÀ dicevo pos 
sn nebe sfstemarsi. Mao il lavora snri 
sempre più furisso e seno gioia, lopi 


avmiana anche 





iù famiglia è vima caso 
il lor piovse 
È ne nulla. alVinfuor' 
di apoesta civiltà che hoi dovuto lascia 


no mom i la 1 n 





I amarla IISED ei 





rego dii apuisati costumai è di questi valor 


cella tua terra, dle sei mato; dine 


velle pietre, i tuoi avi liamino il 
? nlla vita e allo bellezza; ad 
ssi hanno trasmesso. per generazioni im 
tere, la loro fede in Dio e nell'uomo: it 








quella atila usa purannale si tanti. 


Quell'ione in fondo al paese, quella chie 


mezze alla a taviele è, quel por 





Seta (ila 


tone (i parteni meravigliosi del nestri 


‘Cortina iu 29 


TRIMERIL.L 


pair | 


P. DAVID 





Te 


 mareticine id 


la ciufa pres 


ducorn magi. È 
nireculia cena 





sura 


-adameo id'inesrcati parmminai, 


J ipa 
sto aspello al oafica foriezza 
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sapore delle sus suna de 


Nella foto, ia porta detta di San Zracro, 


TELEFONO 55.077 


tel più importante 








Abborn, annuo L- 600 
Uta copia Ù 50 


1.200) 
2.400 


Esicra + 
Aereo ® 





ila al pian ilel Friuli 
parte ca pere iti n 
ttrizigloelli Wiline } 


aprano Are 


{Fon 


LA VISITA DELL’ARCIVESCOVO DI UDINE 
AI FRIULANI EMIGRATI IN ARGENTINA 


La ssorsa i dicembre Torviveanova di 





Vili. mona. Crimseppe affamata, ha fal- 
ti ritorno in Frivli dal suo lungo viag 
gio nell'Aterica del Sud. dove. nei 32 
alornni dello sua permamenza nei vari cen 
ini alel lirosile è 
sinato altre tre 


dell'Areontina, ha avvi 





mila italiani, molti dei 
quali mosgri earregionali. Um viaggia di 
lei 97 la cui tappe 
abate costituite da Him de Jateirn 
Aires, Mabia Plan: 
klenidoan, Colonia Ca 
Avellaneda, Recomquista, 
lisaaria, Santa Fa, Hrsidencia, 
Send Pelia, Torcuman, Salta. Jujuy, Flo 
remcit Varela, sensa comdare le lappe tra 
l’altra, come quella nel 
piese di S, Benedetto dove ha importito 
la benedizione alla targa che dedicava vmaà 


milo sbllometrà, è 
anmio 
e San Paula, Haenoa 


ra, Villa Reg 
rubi, Cordoba, 





Parnna, 





nia località è 


«le nl Friuli e dose il Presle è sinto 
oecols da uno parita di a gauchos a, i 
cavalieri delle sBornzimale pinture argen- 
line e the hanna, fuer Biatli mal n pa 


Vaspetto dl personaggi d'um mamo fa 


wiibaan 
e ii trovavo ho dello mana salf- 
Faria nel corso di an'imervisia nelle 










rhiess Ile piaese, nel teatri. Ovunque, 
manibestazioni così commoventi «la non 
vssere ilimemticate. Tuiti mi chiederà 
della nostra | I friulasi volberamo 


come sì irovivano ll lora pose. 
ras le lacrime eli 


archi © mi presentinea Ti Lotografio, [aeree 


Speri 





la Lora terra. 
li feglicini, Lettere. Mancignore. mi dior 
vano, le recmpiti ai nostri parenti è le 
icccmpazii con i nostri soluti, Mi sona 
imrasritratà com oltre DI mila studenti ita 





Li ho irovnti nei loro collegi, nei 
Tutti mi facevano festa, Era. 
ifavvirà, ia apeltacola. Ha parlato uni 


lora eluba, 


loro dei problemi della vita è della Fe 
ile: ho illustrato la situazione italiana è 
Patrin 


lu sraimnirvbo diro rho la mostra 











semito, ha dl 
brasiliane che 
di uma core 
superiori del 
A min dlisposizlene + sinto 
limi tina 





bless. 
mal 


Fromalizi È, 


Vnersa del 





maessri, Presidente 
detto, eli in- 
comtrì di noms, Zaffonoto, il quale ha 
avuto collegi, oltre che con il Fresiden: 
te alella BHepubil:lra argontina a 


Munmiemraissiitài. cone si è 


cotà In 


autorità cl 
so con esponenti del mondo 
srenainioò delle dba Nazioni, Particolar 
mente cordiale Vinconiro enon Voiinese 
iett. Diego Simonetti, generale 
dl'Iralia a Poinie Aires Ma ciò che ha 


eaprattulià toccato il 


tile cnmangte, 20M 








sali è reli 


console 


dell'anéi 





une 
vficovo sono stati | colloqui en i lava» 
nato nel aFopa 
lire è nelle « Faméga è, è che gli bam 
ris testina, som la Lora devezione, 


ratori, elee celi ha nevi 





Vinestinsullile alorcamenio rena la apie- 
cola patrias. 

Troppo lungo sarebbe parlare, anehe 
tni «li sintesi, delle singole mani- 
orgamicente dalle comunità Ériu- 
line in ocsnsbone idell'attisa, ara tbesinna 
visita. Lo spazio mom ei consente che una 
rapida, sommaria notizia, Hasterà dire che 
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i Dgalri corragionnali di cinsmuna città too: 
cena dal lanega, festoek 
cirescava, avernno dato 
e chie siomipa, ra 







+ giro dell'ar- 
to a Lomiglali 
e televisione 
miobilitàte per dare allovve 
l'ulbm- 








È uu Eiabe 


oimento il più mleguatò riliero, 
fposslanm:o passare solo eliletazio 
« Comiso dlialiono 


Uiuerppo #affo 


“ia, mon 
la cistituetane «d'un 


dli accoglienza uo mons. 





i sbadi chiamati a far 
ibott. Abele Mor 
assisbenti ecclesia: 


mins di cul 
parte i sesuenti siomori: 
liussi [presizlente |, gli 
«del Pu Vittoria Dal 










Hella, mi 





*recmtime, e don 


Hiedenta Della 


ili im 
pid sig 
Magtiussi, 
Wibistgretario, 
desnriere s 
iglieri 


i «begli conig 
Del Leignl 
doi. 






Lario 
Pieca è 
mente 
Sicola (ivo sd Elio Pagani, 
in ipunlità di ec 





Ema rimpedfivar 


segretario È ì sigg. 







vicmessriero z 1, 
i sigg. Giowinni Rimondi piresidente dei 
Lentrîi cntrolbei baliani, Emilio Micheli 
li per la Società frivlamo di Ruemos Ai: 
sea, Agosto Fioravanti per quella di Avel- 
luneda, Luigl Speri bo per il a Fogolirs 
Varela, Elio Pnsm per Îl 
dente Maliamo a Antonio Resmini è», Pe 
Basso, Rolando Rrvelani è 
Il Comkiato d’onare, 
duto dalla sentile comsorie del Presidente 
Elemn Fuggia 


di Elorencio 
dele luigi 
Ferrini, pil. presle. 
della Repubblica, ilaenna 
sola Frondizi, cra (scotti prete dal console 
generale d'Italia dott. Aimonetil « dalla 
sii fnsThe, Serenella Zoratiini 
Simonetti, dal penernba Fietra 
Wastifielras è sons sti, ila] pei. Giovanni 


siemora 


Benaneo 





icarminni, dell'ing. Marlo Anfossi pantae 
mrbone delle Società ite 
Bone in Argentina, dalla signora Anita 


linera e da tutti i sacerdodi friu- 
lami residenti nel territorio della Repab- 


lilica sudamericana 


A mesi 


(hunle sin sinto la sradiiuidime del frbula: 
in del Jara arci 





ni nil rg Tnita pur la vi 





fisse io e testimoniata dai mugnerosi 


lettere, 
si inviati all'Ente da ogni città in cul 


rilogli di ziornale, issti di dissor 


nvonzs, Fallomato si è indrattennto con i 





nesiri lavaraîo 
piflfetto 


lilicami 


wi vor plebiscito ala 
sile ripetiamo — pol 
Li piace tuffnvia soitalinen: 
Costantini ei 
he inviato da Villa El&a il Soi to Ju 


Imipaszil 
tutti, 
te ehe il sig. Meniamino 
fimeua frislana da lal fsi iper fur P'or 
i softolinen che il Pro 
ion relant di bom pastòor 


slerigine ni 





CES, P Mm 








sale ua la I 





# al sa iistie, prole 
al a rontat la prove dal so ambi > più 
ali un altri continent » 


per È poecoli ma gentili pis 









lis eparibu 
bnohe 
di che “ssi la Galati RiasriLaTÀ, la 
visita di mons. Zaffoniio è 
rimanere, per i nostri emigrati in Argon: 
élalà inglimenticabile; um am- 
ieniboo avventinicnto della loro vita. 


Coi 


FRANCESCO TONIN 


ilestimala & 


Nel generoso ieniazivo di prestati: soa 
corsi si <loe bimbi im prominita «di ame 
gare. e ileesiluto ad Adelaide {Australia } 
il giovane Francesco ‘Tonin, notivo ii 
lix ita di Toos, comigraio nol 1954 san 
la famiglia nel e ngovissimo continente » 
Avern iippea 18 anni ed em figlio del 
sig. Armando ‘Tonin, scozia del a Fogn 
Adelaide. IL rieostro lirava 
giocando a palla con 
alcuni amici sulla spiaggia di Glenelg, è 
malerado la giornata fosse alquanto ri. 
pila fera il 22 dello sorso atiohre), ema 
neenldato è sudato; ad un tratta, la sua 
ùlbenzioniàe È «qrarlla l'un sun enpagno, 
Mario Giglio, fu richinmati deall'annispa- 





ir farla a di 
carregionale sinva 


HANNO 





SP casello di A Daniele 


ia f Fri. 


FRIULI NEL MOXDO 





seen e di memorie, 


î JT 
ar di 


Messaggi alle 


IC ala seri che l'Ente «Frinli nel mon 
ari Fistituziane sesto o far da por 
te ieale rre de epiccalo petrioa è i figli 
rie me sanità dovessii, o onoraria eva dl 
foro davore sorto inf i merialiani è i pa 


redteli della ha dato vita, fra 


do sue svrdteplaci offietta, a mani 


terra 





lima 
idea dra riasesso dorpiviasimi consensi per 


i! suo mio signifie oro mimo: la scam 


ho di messaggi, sa madiro magnefioo, ira 
i mostri cormegromedi emigrati e la Jona 


fmuniglte. [A 


Vil ai bt RA) delle 





es massimale, nell'im- 
motalizia tale scom- 
do Uali. 
me, go cam dell'Ente «Friali nel mondo, 





laato 
lia diverte più fervido # fina. 
paris gr io mori Paesi der cingre cou- 


Liabenmii deeiun a dlicittà alt Indie {fai ptt» 


si she quest'anno dei Alaie registrate. 


(a Frriveli, 


feuri di durnremiari alPesdero; È mostri che 


fe voci di circa duemila fami. 





le sosdito sitetse scio siofi apediti i 
riferito nel mo- 
Ansiralio. mel 


Argentina è 


nie saliti fto rt poi sica 






afro Rene scorso in 
Sta! 


sail While}, di altre bali ata verno dai 


firica, fa Corada, in 


ufugralirà fmridian disseminati um po” dr 
into il stona 

neffe mottinate del Id e 15 
nella sede dell'Ente sono car 


firfieno, 
iicanizre, 


venuti dla direrai ceniri delle provmen ali 


re in ao ijuòà di un limbetto è di nina ra 
sluti în nn vicino canale, Fran 
in è Mario Giglio non avevano 
si gettavalo in aequo per por 
ieruio, uno cel pericolanti. Ma 
vire il Gielio riusciva n portare a 1er- 
il salva Lago della limba, Vardi- 
vtr Fri Tonin, colto da im- 
gr di nelle pellde 
Altri, immodistamente 
accorsi, truevano in salsa il piccola. Sn 
Hoekine 
nele, riu 





ae irzini Mi 
















mm 
provriso malure, 
ue dlel canale. 





li pato Rari il giovano Ralert 

del Clab del veleg rzlatori di Gle 
iva n trarre a riva il enrpo i 
del nostro conterraneo, 
Imispartali è È stesmbulanza all'a- 
spille di Adelnide. Francesco Tonin vi 
desse por dopo il rivera, T fumera- 
lì sono riusciti In testimonianza dell'af: 


















epr ar RE ‘ 


gl 


Pennine: 


Nimis e i swoi colli. In primo 





pra, i parate and forrente l‘arra ppi 


LAS 


Ultime è di (rerizio ni censinano ali foi 


diari ali sirnafsi emigranti in L'mbiocnane 
“un Africo), Masio (Svizzera) e Haco 
riu (Argentine). apposto per ascoltare de 
parete af entita e di nagurio che, per 
i Vadate, 


afonli n frani. 


venivana faro sirclto doi figli. 
nisi mella tre 


CENTO LITIRÀ, 





iui parte. Eusfe 
séltà straniere, eo uci paresi 
per rupioni di favara 





Invero coma di u dlichcanane i dli- 
Pigoetali dell'Ente «Fi i reed 
ecu cl «falla: ano So sla prisei. 
palo istituzione sarclite 


sato dessero alfelimere fa irofeniszione 






mosto gi 
ifella ansa 


ramimlamizon dle nusasagigi, uffinele le voce 
fangnini raggiungesse i foswiloasri 
ma difficoltà tecmiche du 
il dorr. 


dei cari 
nelle foro cose; 
fina impentito. 0 gen. Afoere è 


l'ellizzori, uaar asia fraba il saluta cor- 


dine dell'Enare e del sio pr valilente, mie 
4isiro Tirsioon Tassian, sonno antfali- 
mento i calore e 1 sigreilicoto dfellini. 


ziativa, du priorita dello quule iu dinlia, 
att all'Ente « Friuli uni 
tina + aspre solo il idro 
«de d'affetto tra i levoratori frialamni ia 


alpi forata ra 


aciliiigietà 





mi sagra dello serra e de dora famò 





ulte, perchi nell'amore per le proprie eo- 
eu e por i propri cavi sto la Magna Ho. 
bilità dell'uomo e fa riaffermazione della 
alta scivale della usare pende, 


Ma qquiitali ocio du ug l'aidiztone de 


CIAT I 


fetto e della stima che afronke {en ema 
chiamoto da tum) aveva saputo conqui: 
*gtritiszina la rlecipazione chi 
si ilel a Fosolds » di Adelolde. 
Al'attima, ams tsalri, 
ma del proprio alermlsa + ci CSESOpI O del 
la 


atarai 


quroa gm vile 















hà: 
luo, i lo aulin 

timba il Liore del mostro vino; aglb ame 

guscioti genitori e ai Familiari tutti, cosi 

duramente persi ilal dalore. #sprimia 
mi il nostro commesso cordoglio. 
SANTE PICCINI 

A seguibo slelli: gravi ferite riportate 

ie um imeidente stradale, # deceduto il 


2 novembre SIIT all'a ITumber Meno 


rial Hospital s ili Weston [Canada} il 
zig. Same Piccini, umo «bei fondatori alel 
E Fagnlàr furlàn è di Toronto * per oltre 
dieci nnni tesoriere del sodalizio. Emig ra 
va da Poean di Codroipo nel lontano 1926, 
sediiva um negozio di generi alimentari 
nel capoluogo dell'Oniasio. La sua trazi 
#n, repenlina scomparsi ha suscitato il 





put prod «nl n cordoglio nella sarti umita 
dei mostri correrionali, che ili Sante Pio: 
éinht dacvile aviglo slo di comnscere # 
appressire le doti di aqanicabsibe Speri 
sità e il grande, fedelissimo amore ver 
sn la a piccola patria = langaria. Liniponem: 

: la air ber ipazinii dei friulani alle ese 
quie dell'amino, La salma, tris aporat a Il 
à movembee a Toronto, è stola accompi 
amata da un lungo série nella «hieso 
di 3. Maria deli Angeli in Lbafferim 
Sirect per la cerimonia religione. È BUD: 
ressicamente lumnulate nella Holly Carini 
Ceneetery » tra la pai ina conmacione 
dei nomerosiazimi intervennti a renderle 
Pestremo saluto 

bla iscnoria di Sante Piccini, un mi 
vba pensiero ; alla comsorte è ai quattro 
Hiali le nosire condoglionze più semdile. 
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Passione di emigrante 


fianinse dalla | 


pagiaa ] 
Friuli, ad sicuri + «amb 


arco silelgania, 
un portale eli palizza, nperii 
* stll'arto. mon saranno edi 
ue riecrdo, nffeltunas è triste 

fel mondi, 


pura pigambnesre 


sulla corte 
insieme 
cabtità. 


così primi © 





standardizzato, ann e 
cia nialia. ff alinsso non ci sono questi 
be sole ché contano: idbeiamo pure: 
quest'arte! “el monda cé il grigiore è 
la nata: e lo solitudine "lella gionela. + 


lu verti ro delle 


OTETCA 






vimaer-lva nie x la selva 





ibelle ciminiere + il fumo e 11 rumore 
infernale delle falibiriche, E tu, sala, ad 
sera, nella css sonza focolare, e mig 
ri sin nimiri 

F' inderio a fjiuteli foenlaei anibehi 


amiglie 


atssdggi. Puriliienie indaibige la ronuni 
sone delle spose, dei penthori, dai Nigli, 
net risalire du vira roee del Jarno corgioit 
to: a ciascaito è srrehrato, per us iston 
te. dl rievere acconto a ridi diletto spe 
purpli è 
si ri di mi po si {ricci ferniatà ol giorno 
in cn il familiare emigrato overa fatto 
na sre anéora 


bi, if cora figlio, ci lino ASL Am 


riiurma d cora, d MU sE 
soldier fa aaa fer proci sarai dra sudata pa» 
monti che divi» 


Uno i cnapogonti dina sasso nucleo 


ie: come se i narl # i 
fanuifiare fossero agari nibaliri all'iseproe- 
rim Più d'un volta eva riparo calle fo 
Vel silenzio profondo, quasi reti: 
dello «0g, to agronorsi dai 
cuni alfettimase, maparezatàti 
Sfatasi mel faina 
ricordo iuffi cen 
repegarpi pre 
sui atmipri cun vi. Mon No 
bem a, diceva il 
dai fondari, 


idr 
gissn, sala 
mevanpgi: 
scure solfl'oniani. 
ali casi, « da sia Lene; 
trata nostalgia; 
sfusi & 1A 
all Fn 
amare, più she 


spera di 
sis dedi cogre 
fe folla, 

Nei pomeviggio del AF dicembre è mas 
seg sta L mirinoos, da Masileo è da Ho 
stori fatti ascaliore a Torvi 


RT i Soy Uorurgio dl 


Vagoroe e nel 
prevent gato del 45 a Tricesimo, nelle ri 
rito sodi o ipali, ela presenza del- 
fi maggiori amerà focali, a vn'aliro ser 
In Mii ale PIL RAS 
tit. sum siii fotti ascoltare nella sede 
déell'Eaie, a Sedegliauo, ga Senta al Ro 
i Casielanona del Fmuli. a Fan 






innfima di fomiplio. 





gle, 
ss, ga, (Giorni al Vurimun è è Tar 
cesto, | medsigge perpettuli dal «Fapolir 
Wilkbirna, Anche noi paesi 
da fa rommmozione; e mimnià 
verso l'Ente «Friuli 


inrtun » dl 






prada 





le 





siva da evatidenline 
ma mando per do della dai 
ricoroscimri- 


ri è iipéasioi etogi mecbe in coda nazio 





eli ho aeeritato dnrfarevoli 


siria: 


ilo Dibiboro capire n are 
di vito sim: 


wvagli 







invece lei 
bere !). è ii queste forme 
plite. nell nia di tuatbo tati pesi: ln 
sive insieme, ché i Biange imslensi 
chic accom na al cimitero insbeme i suoi 
morti: gii volto # come se fosse quan. 
per pena pre 
aul sagrato, la do 
delle prisprie sorti è ilelle sori 
Tr poi, ipo ì Wesperi, Van 
perch tmtlo 
fin è che wna Pnitaiglia sola! 
focolari e n questi 
«i iraito di compe 
di provinesalismi, bensi di ve 


pre 





ruiò dléi niaol che è partita 
e inslense discorrone, 
meénben, 
ideal mmsandie 
a fare la prati. insieme: 
il parse 
è informa a 
ecmopansili 


ni liamsi, ne 


puts Li 
[mio Man 
rità molto prati fonde è sempre pri pre- 
zinse | che ha messi rialici lo primari ei 
villa Per quicsto ogni emi 
srante, ancor più di colui 
vuhe resto, ha uan solo desiderio che e più 
forte alel desiderio di arricchire: quello 
alieno no morire 


dell'uso, 


EMTIS IA fee ole 


di iormare um giorna, 


nella sun terra. 
Sami ma 


al di la di caso. 


al nono, dopo questa 
Perfino la me 
Mew Tork 
dell'e 


nulla 
rivalta è 
trapoli, perlino la prodigiosa 
pio risultare un sleserto al ciro 
mdigrambe, 

diesen 
Un'or 


CI 


dell'aenigranio 
la per gli emigranti. 
rivivere 


Csboarmnnta 
ma non dee 
queste 





infissi Ape il per 
pur separati =» lontani. 

previsamen bei fino a quando" 
umo ambehe all Aspetti pa 
«itivi Tutta l'umanità 
davrelilie cssere una famiglia sola; e sgni 
pus: puo avere le suo buollieeze è la sua 
Ma parlim: così, perché lo nostra 
terro non asta, perch la usomlagna Ion 
partire ger sfuggire lo miseria 
i la condizione che ci indristisco © 
Emigrare male clar 


tri avguriome a nessuno. E poi nta, cn 





Itisicitoi, 
Dicevo 
Sappiamo bun 





dell ceto EO Dt I 


UA, 


renalo : 


ci umilia. 





cosi; un 


un henessere celebrato & pieno woce an 
Parsi, incl ostamo chie 


somma pianale i ar praprio nenessi 


che per il nostro 





dere 
mini 
sonlimsemenlani 


bamto 


cerio siil; 


Perch@ neon è sen i 
che si può 
frimdo, A 





rimediare a un male 


malte certe foste è 
rele dora die il peso della mo 
Let rinunce. om sara faorss 
altre suluzieni! 





bempò di 
fesmsane mil 


SEMPRE PIU' BELLO 


Meverie Mills fAvstrolia] 

Il nostro ciornale si fa pate pare 
più bello ed seni suo maova na: 
mero ci ri e il cmore di giotà 
e ii tù ino mosîolgia che 
ili slorno in giorno diventa più 
furbo, teracio peer i begli scriîti. è 
soprattuito per quelli in lingua 
friulana, Br sodico af mestris son. 






n ipevciolimert ni d Pravis, 


FURLATA TONITTO 





Consorzio 


Cooperativo 
Latterie Friulane 


UDINE - Via Valussi, 6 (Italia) 
PORDENONE 


Sede: 
Filiale: 





= Mia Montereale 


Casellicio: PRIUSO DI SOCCHIEVE (Carnia) 


Slobilimento casearià 


produzione e stagionatura del rinomato 


e tipico formaggio friulano 


Montasio 


ESPORTAZIONE 


IN TUTTO 


C.C.L.F. 


IL MONDO 





Gini INGE 





A SEI EMIGRATI IL PREMIO 
PER LA LUNGA FEDELTA’ AL LAVORO 


ne, nella sala 


dicembee si è rinsovata n Udi: 
Aiace del Municipio, Var: 


mai Qradizionale manifestazione indetta 





la (UE 
Premia hi dliatimilad 
diligenza d'un 
lino pericolo pinessi nia sbissa diga, toni 
«hè dalle aziende anzione che, com i mi: 
elioramenti apporinti ai propri impianti. 
hanno tangililmente coniribuito al pro 


grissn sensoimicn della proviamo, 


dalla Consera di 





aan "I , JRE 


ssena ilei lavoratori 


per mero è nel cnr 





Anche quest'anno Sail LAZ  premioti 
tre iddatori di la 
alla 


lcumi friulini alUPsstero i 


voro e tre lavoratori, La pera pass la 





A.iiiseràa di conaneercbò «embe a sid bempo 
inoltrata dall'Ente « Friuli nel mondo È, 
su segnalazioni pervenuteri dall'estera, Il 
aprenzio dello ricomoscenzne della «picco» 
La patria o è andato. quest'anno, a im 
prenditori e dipendenti residenti, per ene 
trombe le categorie, in Canada, negli Sla 
ti Ubi & bn Argentina: è prscisameer bi: 
Remo De Carli, Ferdinando rl: 
Armiziù 





hi sigg. 
meuz =» fr, KH, Simomutti, « ni sigg. 


Ireretti, Lipiano Tartalo « Giuseppe Vi 





premio per l'industriale ie 
ritirato dal cav. IMego IN 
dell'Unione artigioni 
abella provincia di Udine, quello par il 


cenni. II 
Uarli è sinto 
Natale, presidente 
«ig. Arrigo Geretti dal fratello Antonia, 
resldemte in Vendoglio: gll aliri. dal vl: 
dal direttore dell'Egie 


«Friuli nel mandoa, sen, Euioeniàù Marna 


vepresileonta è 


© dott. Ertatie Pellizzari Va dla st clie 
nin 
all'estero ha 


conferito ni fetî Moshi «brit 





dato alla bella, ab 
gnilicalivo manifestazione, una vilsrazione 
ibra più alto. L'omldito  rbeomossimon: 
te ha testimoniato, ancora una velia, che 
il Friuli mom solo mon dimentica i anna 
figli loatani, ma li considemi farle viva 


proprio 


e inteeranie del peagressa si 
ninnien 


la cerimonia, cui erano presenti le mag 





uomi sgioritàa della re ,  edala dini 
dalla porte pago tia ilel srand'off. 
prof, tiovanni Merlini, presidente della 


Camera di commercio di Ralagna e di 


malo 


metilò pitssò quell’Univeraità degli stud! 
il quale ha pronunciato il discorso viti: 
viale. Hamno anche parlato il on, di Ma- 





Pira idem be della Camera ali eom- 
nieereto di Valle. e Il prof. Bruno Cades: 
bo, similaco dello città. Tutte tre gli orà 
iferato mo- 


UEH"., han IR dibidlina- 





sabtalineidoa Valto sig 
rale alella 
tn ai giovani Mesempio dei lavoratori an: 
zioni, i quali hanno sperato per Peleva 


pari, 





imam lita 


zione morale è materiale del Puos 
Con le foiegrofie di clinscuno, sinnao 
lieti di pubblicare le motivazioni del 
premio ai tre henemeriti friulami datori 
li lavoro all'estero è ni tre nlirettania 


Buemeritiseiiti ul'iquera : 


CONVEGNO 
SULLA EM 


psstalori 


Proimesso dal parlamentare Crivilame 
on. Mario Toros, si è recentemente 
svolto n Vicenza um comvegno interne 


zionale degli incaricati provinciali ali set- 
Lone della Lombardia, dell'E 
gna è ilbelle Tre Venezie per l'emigradia 
ne e la previdenza sociale, Era presente ni 
direttore 
nel ennedas, dott, Er- 





lia-Remna- 


lavani del converna anche il 
dell'Ente eFrimli 
mese F'ellizzari. La riunione aveva lo sco 
po di approfondire la comoscenza del pro: 
blema migratorio. 

La relazione introduttiva # sinta ienu- 
ta dell'on. Tara, il quale ha sottolinea 
ta gli aspetti peosiiivi e megalivi cla il 
problema dell'emigrazione riveste, e ha 
sentita esigenza di tenere 
acllibre sia im 


prospettato La 
sont della dimamica del 





cut pa pali . $in da querllao governa. 
vo. Dopo una simbetbea disamina delle cn: 
ratteristiche dell'emigrazione dall'unità 
d'Italia alla prima puerra moriliala, dal 
ta è dalla fine del 
la secomila quer. monillale a Upi, Pon. 
Taras ho rilevato come siano profondo 
mente mutate le condizioni che facevano 
del 
ili allepperininato ilel inercato imiermo del 
lavoro sovrabboniante di mano d'opera, 
rispetto alla situnzione atinale dove il 
a surplus s di mano d'opera rappirisentà 





142) al periodo fascia 


fencamena migratorio vumo dei todi 


una rireleezza #cnmoimien che noa wi per: 
tuta. Tianidasido alle sonclustoni eni ss 
mo aerivoti i convegnisti che a Hergamo, 
tempo fa, avevamo dibattuto il probleàà, 


ftenio Ile Certi, 


HEM) DE CARLI: « Emigraîo comi 
sem peli lavoratore, diffuse » potenzio im 
l'arte del 


birraio è ilel tinneni- 





le lavora un 
friu- 


vinte 





importanza, mella « 


iderevale numero di moestrance 





lità. Ha a avo il Fravli e lIralîia com 





un'escezionale amtività nel vani tuinpa ilel 
lavira e della le di quel Poe 
sn, dliffandenbo in Canio una catena «li 





vito si 


periodici in linrua italiana pur i tanslra 
conmozionali x». 





Ferdinando Primus. 


FERDINANDO PRIMIS: 
semplice lavorntore, im breve val: 
diede vita in Philadelphia 


{USA ad via rinomata impresa di q0o- 


È Fiigrato 
cane 
sere d'anni 
struzboni ehe si diszinse nella rialiomzio. 
me di imponenti opere di civiltà e che 
sncuga un notevole nenesro di moestran 
int, Ha onorato il Friuli è Mita 





pet l'aiuto promen fraterno 
loto in ogni cecnsione egli iioliani cmd: 


eruti n, 


A VICENZA 
IGRAZIONE 


l'an. Tora ho ribadito il eonvinelmenia 
ehe mon si possa prescindere, in un car 
me approfondita «el problema, dal pro 
dissi in allo di imnbeeridione econennaità 
CIELO pai che, nel supe taionienio delle lar- 
riere nazionali, permetterà lo cirenlazione 
libe laveratori. In hose a siffatte 
considerazioni, il parlanaentare ba ddichia- 


i dei 






rali che il Gorerao italiano dive senti: 
se la necessità di nggiormare gli necordì 
bilaterali che, alla luce dei fatti, bemmno 
prato mame Ì promontori mn aVIEEIETTI 


siafl 


stico 





icneminio conto delli asi- 


politiche, morali del 


benia la 





EUnat 


mostri emigernti. 





dell'on, Ta- 
misi ha fatto seguità nn animato dibattito 
ii hanmo pater palo, Tra eli altri. il 
prof. Tren presidente  dell'Amministro 
rione provinciale di Vicenza, il dott, Pel 
lizmari dimettore dell'Enve «Friuli nel som 
don, il dott Epigiala di Wieenzo, il dott, 
Mrento, il sig. Daldossi di Her 


Permseli di Sondria, il 


relaiene 


ibran di 
sam, il 
sinti, Merini di Prescia, per puntualizzn: 
re aleiani paribeslari spetti del temo trat 


piro, 


lau 

i coneluzione, Von 
di Rivolto, egli è «ioputago ilel callegla 
elrttirale di Vieenza) ho invitato tuîti, 
isenbet + politici presenti, ad intervenire 
rapidamente el in maniera docsa nel 


Cenearle {nativà 


settore ali loro competenza per la siii 
luribne di molti problemi legati al fe 


, 
iienienò iena loario, 


FRIULI NEL MONDO 





(o, dt 


amanti 


{G, A. SIMONETTI; « Emigrato in Ar 


Lanedù 





gentina, ilona maliî sacri LETR:I 


elbe in pochi ani divenne 
partente per le 
eo per il consklerevale nu 


imj ses sedile 









Finrente ed innponenti 


upper usar 


si im snti, fim owi mi 





mera il 1 KW 





alii 
friulani. Ma inalire dope modevoli r 


ni Tette Toe 





A Conti pp sociale e L anarapi- 
co vers la collettività italinna di Santa 


Fi a. 





Îr rig (eretti 


ARRIGI GERETTI ({Kew Jork, 
USA Jia Fer la lunga cdl encomiabile ope 
mi prestata quale piastrellista, amo rando 
all’estero il Friuli @ WlIralia per capaci. 


tà + Fedeltà al lavoro ». 





Cipriano Tartolo. 


CIFRIAMO TORTOLO (Toronto, Ca 


nuda };i a Per la 





lunea sd encore 





pera presinta i] ali mermtiatà, onora 
all'estero il Frili è l'Inalia per capacità 


è Fodeltà al lavare a, 





Ginzepne Picetafiri, 


GIUSEPPE VICENTINI (Sonia Fé. 
Arerntima): a Per la lunga ed encomia- 
bile coperti prestato quali Mmifatore, ano 
all'estero il Friuli e l'Inalio per 
capirla e Fedeltà al lavoro s. 


ramilo 








Il pio olio che alimenta 


la fiamma della speranza 


fQutenlunpo ia ugala } 


nel mon. 
incontro Li 


Carissimo « Friwli 
sità dal 


« tarizimo =, sia 


do n, perina o 


elidamio perché: 
sono della ina famiglba im quali 
ta di friulano nel mondo e sin 
Testi me um ali 
ipungli mmici che si ronserinò nol- 
la sveniura. Come pina vedere 
ilall'indestazione di questa lettera, 
nel Cmainza Nota, 


pemhe tu per 


vivo ila nomi 
uno dei Tisaretti dell'Angola paù 
percsssi dal Icrroriema. 

Agli vltinsi del marzo scorsa, 
quarda ogni giormata poievn essere 


n Votrema, coli 





par mi Iragicn 
l'apparire ili un'arila famatica stu 
sato «olla véednissima boscaglia, 
nen s0 quale buon Samoritano rac 
colse, a mn centinsio di chilome- 





sali cl 


l Augusto da Rema 


tri cia aqui, il sacco della posto dove c'erì proprio iu, con i imoi primi 


run iti fb SME 


iu ehe vendvi n fore 


lo mia csinnscenza, a confartarmi 


con la tua verse ambien. Nelle ore di veglin motturna lessi tutto lo noe pa- 


role, rividi le 


splendide visioni della nestra a piccola patria mì è 


ti colle 


fessi cole nni ridesti la speranza di peter un giorno rivedere la mia terra 


n ft a 
E pentra fast Tm, parrebe Hi # 


L'ALA il litan. 


la prima tragidia della ola vita da cui 


O mia Friuli! Proprio tu, per neezzo della Filalogica alla quale Agr 
prairnanmesnt, mi allezzeristi le pesanti giornate del € ET) pinto il internamento, 


Prendexni porte attiva alla 


UWirerione, è aocalzi 20m emtuzinsneo 


l’inenrien 


di parlare di te, per farti conoscere cdl amare; ciò che ebbi limpressione 


a E "n a 
ila liver seller ti, riuelicatielo cla1l mhieresse vivi è crescendo son cu mu 


Ir igliaba di pri "fe di gni celo iii scegli tà tit] Lia rapallo FASE yi della Lins 


aborma e 
mella 


all'inserimento 
di Vileri. Con 


viin « nel destini 


delle tue glorie. «lall'epeca romano n quella del Pateinrchi, sino 


dell'Italia Una, Nan disponeva 


c indellegto al'oamore a attinsi dallo memoria e dal emore, con 


lamon risultato, Così, camgi giorni di irisvezza li pussavo peeniamilo, è si 


enanido cose belle è darai... 


Wopo diciotto anni. a mente pale stata e pin a corta di energie di 


marit 





ripresa, giunmgesli dn, 
tibi 
la mossimo diffasbone 


per tanti friulani 





i risondare peer rivivere, Cerarie intimità! 


perche più vanti 






do è 
La ti numito, distorte meriti, 
osp sia la tua nobile missione 


& risparmiarmi la fn 





spunta in Bolli a comtinenil e che in te troveranno us 


valido strumento di unità apiritmale, (.ontinua sil sssere il pio lio cha 


alimenta la fiamma della speranza nell'e ariviodisi e! N mà cile mi alia 


rie 


@ format 


dre chia mons, tal rilb Friil.. 


Ti soluia carametste, è Friuli, uno dei tanti nani figli lontoni. 


PADRE AUGUSTO 


14 HEANA. 


MISSIONARIO CAPPUCCINO 


Tornato dal Congo il comandante 


delle forze aeree delle Nazioni Unite 


Dhipo si ses di permanenza nel Cos- 
su, quale comandante delle fore aesse 
delle Nozioni Unito, ha fatto ritorno n 
Vicenza. dare risisle ein la famiglia, il 
friulano cal, Luciano Mimi, Assmunse il 
comutelo il 19 meegio e ne così il 20 
novembre, giusta gli nocordì intermaalo: 
nali relatizi alle foro cho ciasouna Na: 
sione saseeno GUN impone Lena 
raazione di sei mesi in sel mesi. Gli è 
aliro ufficiale dell’Aero: 
Pa 


noeirà sorrogio» 






silbenbiaio nen 


noutica rseldente in Vicenza, il cal 
ili. A sun 


nale ha assunto un novo comano pros 


wolta, il 





“Hi 


0 l'aeroporto della città veneta. 

La perinanenza del col, Nimis mel Con 
#0 ha coinciso, nel suo ultimo periodo, 
son i due tragici eps di Kind e del 
Tanganikn (nei quaali, comi è nata, tr 
varono la morîe, rispettivimente, trodici 
vu quattro aviatori italiani; fra i massa- 
erati di Kindu figura anche um friulano 
manda ali Treppo Granato: il ten. Umorio 
De Lea}! è di fquirsi ile lutticiai aventi 
par nisn cssendo stato testimone dimetto. 
corto egli è fra le persone più informate: 
tom siolinnto per il Goito della sua pre: 
senza mel Iuongo, iquarnbo sopraltmtto per 
Vimportanea del sommando ehe gli era sin» 
to afflato. Quale comandante delle for 
ro neree dell'NU, il col. Nimis em uma 
degli nlffici 
sua giurisdizione era ili particolare am. 
piresa, Em comandante comi pubbli 
samia nel numero dello scorso luglio del 
dell'seroparto di 
Adjili preso Liespaldville a delle foro 
ilistaecate. e compremilenti: il 
grajyan italiano con i LL 119 (vagoni vo: 
lenti}: ui prisppes maaba dodato di nere 
dla trasporta C 47 dell'ONT wipui- 
apparienenti all'Aeromiifea nil 


li più elevati in grado, è lo 





imekLt piormale a 


mal 330 


fn 


pagzi 


tare del Rirasile, dell'Argentina, dela 
Norvegia, dell'Etiopia, dell'India è della 

x n pruppa di velivoli leggeri è 
slo con sqiuiipaggi svedesi e nor 
un gruppo di elicotteri cd una 
di trenta velivoli civili nobeagioti dal- 
VERSI peer si peemn dlaspormililità. Imi 
ne dipendevano dal cal. 


cina di distezcamenti. 





Mimi sn de 


LL tosti» carrevi 





mele, do lunghi anna 


imiico di e Friuli nel mando os è degli 
grati della « piccsla potra è. il mostro 


più conliale abenternata a. 





Attenzione ! 


Si corona iorisle dal ang. Gio 
FAMI AURCHETTI, Nato in 
Francià, pera Mirlhowise, è pus 
olitamte con la femielia a Gema: 
no. lasciò mol I9df Fitolia por 
raggiungere il Foncesmelo. L'iti- 
mos volta che dl fratello Pittana 
fa pride, Pi ui risieda Fiat 
pressi di Coraces, Chiunque posse 
foraire inalicazioni all'attuale re 
sinieuzi o stila sorte del sip. Gio 
cani Marchetti, + titomamte pre 
euro di trommetterio al seguente 
imdirissoas Vitoria Marebedti - 187 
live Hrun Chéne + Mont sur Mar 
chine (I manage) - RELGIO, 









/ tia pena Locianò è Lotteno Pup 
po cencomo gli ci im Argentina, 
che si presui massano nelle so 
me q fianco ili eiascon nomé im 
discute: fioroni, Turumani Ga 
remia, Sordoba: Giulio, Cataniar 
tai Certo, Bella Sahoin; Martino, 
Cordoba: Ela, TMuenss Aînta: 
Worto e Morpherito, Gral; Emé 
lo, Santa Fe. Serinera al seguente 
iredfirizzo r Lusciamo e Luciana Pup: 
pa a Martianacen { Udina]. 
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PER LE VIE 





IL FOCLORE 


Van a più dire dforrero che nella a Fo 
rtibe fartoitee di Messia l'anientà nos 
si intensa, I dello 
nastro giornale ama pio 
quanta 1 sodalizio rassrino ho realizzato 
ina linert dono di iempao, Cra di segrevoria 
dell'istituzione, 
Mi Palio 
anita 1 


Se varareo diegimania del 


relazione su 


sig. Crosio Zanstte, Gi da 


ressconia dellinienso dovore 


avuis il «a ballo 
smaltasi il 23 


Pariienalare risalto ha 
givamile «li primavera a, 
imeraviplia: 
stneleni lin Argentino rebauli 
di, Hi l 


setbrmbiri {messina riapro 
allUlialia. le 


ravemiato » N 
“Lea 


frimbii nel corn del 





equa le v natio meg 
della a Fotoie s sella persona della gra: 
giosn signorina Rutli Emile: Pesino {ln 
quale, nonostante la siorane età, è pro 
lissorissa di piantone I. a Billi cora pur 
le sue doti di mosdestio « di simpatia. 
imehe quetamina, TAR ottelre. in 00 
cemsiane della a Settimana di Rosaria a, è 
sinto erlebrato bl Mia dal residente antro 
fiero {la i (ibornota dell'imimia falb =, più 
trenini tradurre). che ha visto maonife 


sbinianni ili e lo paorteripoione 





inpesn 
delle varie comunità, le cui rapprosemian. 
sc sono sfilate im corteo nei loro costumi 
L'Isalin era presente cm i 
parentesi e di friulani. La eFamena avi 


ma ratterisibei, 


bik& um «ufo allegorico che era 





va all 
ipidulibiamente il moggiore, per ilimersio» 
nî, fra tuti iquelii parbecigamei alla sti 
lata : Pappe Lava uri alogolàra, BNS 
mogisirale idel mostro presdente, sig. Pri 
mo Fas « © dd altri Attorno 
ml i, sia ala hanrjoa, cranio i 








sati, 


sinora ieil'aOreliesarità #cencaianna, 
ipplaueitàissina del folto pubblico che 
Farevn aln al Faninamaporico serbe, Sol- 
tu la amagen, a Lurkt intarma ad isùà, i m- 
ileeti è casi mivensili della vin casalinga 
dello sente friuloma: e, cdongie il jo 
Margheritan, wna càrnica 
ali Praarisa, la quale also la polente LIO 
edalderie ili rintis. Fossa da diseno doll 
terna al tuta il Gruppo feleboristico gio: 
[ rimnt 


vodale, a piùra 





vanile friulani, cho, dinanzi nl 





in, si esiliva nel ballo 
ilella «stilare». sì ando Vommnlrazione 
lella stessi radioeronista della manifesta» 


sitlais di Rose 





il aprnzalio tecn ha aspulò Irallenese 
iquinitli lasinelilero 
a Muay bomito de verdadio {Mal 
4 ppelinusi a mai 


FIHP, 
un'eselanmzione snai 
per nodo 
to prazieas davvero i]. 
fimire. quesl porn, alla 
del Friuli. Applausi the sl rigetevano la 
domenten suecesivo, li ottobre, im pios- 


dove il folclore italiano da- 


rapprisenlanzi 


«a Uharlome, 
va uno speiocole nel quadro di una se 
rie di esibizioni do porto della sallottavi- 
ba seratiore ille principali arletbà Foag 
rine, Ananimiissina, niebe quella dome: 
nica, tanto il grappo del suonatari che 
quello dei danzerimi, accompagnati questi 
wliimi «dnlla fisnrmanien del air Salrigonti. 
Tn quell'occasione il tricolore d'Italia em 
sino issato n fianco della bandiera ar 
gentina, nl centro della piazza. 

II 35 attolre, il iruppo di MHosaria 
dell'Assorimzote nasali alpini, punta» 
boro da Pio Agarini, ho fesicggiato il 
primo anniversario ifella sua fondazione 
cain un pranzo nella sede della @ Fame a, 
pareri nidi maltassimo ox & penne nori x Tra 
i smuri del nastro upiecala Friulio {enel 
pei di iqualevno chiamo lo mostra sede 


sociale | sono risuomati a lunzo, quella 


DI ROSARIO 
DEL FRIULI 


mentana, 

In mi ciale, di . la pri- 
ma il 7 idel mise, col guocehi è stufata, 
enel qorso della quale il « nonno n del 
stati ignl 1], il mo 
Persia, ha 
neceso la «lume forgiata da Isidoro Sel 
“ni la ssconda il 14, con «polente, mu 
verza e cumstie cli pureito, per la gia tra 


«era, i mioliziazi canti della 





cn Vipard 





cralalizio de «egli è 


*iilase tenne sig. Giovammni 





dizionale 4 weglia ibe serchi Bb rallegrato 
alalle Dole u corda dele 
lt krebesirina veneziana, il 19° ne 


srussent 
LocCime, 


degli 


vemlire, partecipazione dei complessi fal- 
clomstici frialami a uno apeltocola icle 
visivo a pro dell'Istituto per lo letta com: 
fico la paralisi infamtile, 

Sa qui ta Joettera ufal sig. Zanatte; # 
le natizte si si Hravi, 
firevissimi, cori amici di Rosarini Buon 
Jnenra! 


consesso ida 


fa sip. Navia Conti, sali dol 
e Fapodir fertàn a ali Harno fe Fides ra), 


rev CIANI 


Il 26 movemilire, nei locali gentilmen 
te mesi n disposizione dalla Casa d'ita- 
lin è il a Fopeldr a di 
Bernù lim aollerto agli feiulori 
resdilenii mella città e nei dintorni, e alle 
loro famiglie, wna iaia e, La sua 
nifostiizino ari, insiemi, 
Inascorrené aqua ia le ht: ora ln lmona compe 
e per porgere l'anrrivederei» ai ne 


adelobibazi n festa, 


emigrati 








Liù dita eb per 





gni 
sii stagionali che si apprestivano a far 
ritorno iti Frisli, Le villote, le castagne, 
il vimo, i seri conversari lanno Spi» 
to alliianare per piecolo spia di tem» 
pari quella nostalzia che è la fedele com- 
disgni mastro giornata è che im 
la mosira salvezza, se sa tenervi 
alla nostra ferma 


pupa 
[oto è 
così ienacemente legati 
è ni mostri enni, Eppurn, c'è stalo un ibi 
ito im eni la instalgla, che ciascuno 
si esa illuso di over lasciato fori della 





Memorie ravvivate 


San Salraar 


a mà. ilinitione è collo 
boratorl del bel giornale « Friuli 
nel manda, per le memorie che 
comlimiamente rivvivnte in noi 
tanto lontani dalla nostra bella 
lermi mallù. Quante volte, sfogliam 
da le pagine dell'nocurato mensile 
mi è setnlbrato di sondite il ria 
teca delle care campane della min 
Pondennne | 


ERNESTO MAKEON 


Uranio 





soglia alella Coen d'Italia. si è fotta di 
palpo più acuta, più strimzonte; ced è eta 
bi quando la ‘appia pal ansiana frà iquiel 
le comvensie lla nosira riunione si è 
nisessi ai lallere uno masurca: dal motivo 
albe, dal _ «ei alue attempati dat 








nostro eno Friuli, iropp pie 
povero per sfamare tutta la sun 
gonte, troppo pramle o ricco eli belleczan 


«lo de 





f fFrivfoni del « Fagaler n di Mosileo (Siissera) ai sono recmii e for vision al 
cenfrstella sodalizio di Berna, dave sono stati accolti con il più squisito spirito 
dlî capitolini e cam i soci dol quale bunno infrectiafo viscali odi Ernia amicizia, 


vello foto, scultoioà di 


3 aetbembee (961, dl proppe dei pianti, 


FRIULI MONDO 


NEL 








BRERA {Setzzera ) s Kt dllri goti del a Fagndir n, 
insieme alfano, Qaorio Cesgarle fol contro) alle 


| 


mella sede sociale, Brindono 
forrume delle loro istituzione 


e alli salate di dearri gli emigrari friubani, 


NOSTALGIA NEL «FOGOLAR,, DI BERNA 
NEL COMMIATO DAGLI «STAGIONALI, 


per poter ssser dlimentiento quel mostra 
Friuli ehe se n nodi ensigrati mon ha da 
ta moterinimente gran cossa, ci ho data 
pero nik ilovizioeo puerto nio ili tradizio- 
nl, di usi, di costumi «be non possono 
TETI inorgoglimi, anchia perohi hanno for 
il noairo immattere. 

iezione con la prote» 
i Visioni del 









Pi i. nibodì ali 


zione del cvortametrazeio 





Friuli è, gentilmente farmitogi alall'Enne 


(inecumo è Bornalo è rivivere, siù pure 
per dl fuggerole attimo d'una sequenza, 
nel proprio paese, nella ierra dell'infan 
zia e deeli affetti incancellabili, E quan 
ida sullo scherno soin apparsi Il Sacraria 
il! Redipuglia è le trincee del Carso an 


cempaeniati dol canto di e Stelutia alpa 





near il coniribumo di san 
gue lato «lol friulani alla Patria, nello 
selo il silenzio si è fatto csì profonda 
alu meritare la defittiazote di 


Misa n palle 


TO LISTLOZI I ei 
» religboeo n, 

Infine, Vestrazione d'una Lotteria pro 
irattnsi simo n inrdla sora. 

(Questo il resbesnto della festa organiz 
san il Sh novembre dal aFogolire di 
Herna, ec rhe potrebbe gesso sintutizratoa 
în poche parole che, altre sil iteorgragline 
ì dirigenti del sodalizio, | quali per Vesal 
tnvione del Friuli si battono, sono Vespres 


SE 








Bal sis. Alfa Stcerpiu, segrefarin del 
ul Fapolir furlin » di Adelabfa ('Alatra= 
fia, riccniamo i 


Notevole l'attività svolto dol sodalizio 
frinlamo di Adelaide sel giro degli limi 





la cosiluzio 
ne «del Gruppo donatori di sangue, 22 
aiberenii del quale hanna già offerto un 


quambitntivo di plasma per l'amoteci alai 


inissi. Ta rilevare, asgilatto, 








TER iHI ocalî, Ta riconiare, pit, la fa- 
sin nei lesion dal Urra ped »icaso i s0c0 
po henefies {metà del ricavato è stata 
derelata alla « Waadrille Spastio Homes 
e l'altra inetà alla Croce Rossa asstra 
lama] c mel enrso della quale è sinta clet. 
in la oregioetto del ballo, La scelta del: 
vhs era composti da ftt ni 
è caduto sulla figlia li 
caldo la praziosa sla 
Passelli. cui In vittorin 
è arrisa su altre sci camdbdabe, Successi 
aiibenbe, il 26 settembre, la 
l'asselli la partecipato, in qualità di are: 
ginetta del Fogolir furlan di Adelaides 
al gran balla {altre 100 i presenti | dol 


la cimria, 
DELLI 
un socio del 





ii australia 






gnorina Wanda 


i la 
BLETLOTIM 


la Cie Rossa australiana, omorato «dal- 
liatervento del gorermiorne del Somthi 
Australia, Lord Bastian, e della sun pen- 


Arcano alla leggiadra tam 





rile signora, 
siulla erano la signorina Emanuela Vida 
e il sig. Hemo Bruni in enstume friulano. 

la ssttalinenre, inoltre, che il 13 ago 
al sì era evdlia l'assomblan dii esci per 
il rinnovo del Consislio dintattivo, risul: 
into cessì composto: presldemte Pietro Di 
Her; vicepresidenti, Eruno Vida e Gusta» 
va Marelti: scgretario, Aldo Sarpi 
ccssensinrio, Bruno Persetta: tesoriere, 
Fausto Furloni: eesnoma, Maoebo Moret: 
Bi; ransiglieri {Ereste Reltrame, Aldo Di 
Ginedta, Allegra Calo Fabra, Inv Go 
retti, Leo Minorelli, Pompeo Fatat. Del 


j WI 





bella cla alunpene tl 
a Brillano sempre del» 
falelore è il ri 


Bloc it pula 
orecchio friulana 
bi eda splendore il 


|EReCi 


cartilo ili ineltinà suina Friulia. 


db Od È 
L'assenabica generale del soc del ea: 
lar furlan è di Berna, convocaa il 22 
Gli, ha 


del nin Comitato dfireitivo. nelle frati 





otbolane proccdabo all'elezione 













ne adei seguenti signori: sig. Gimuanri 
Del otto, presidente; sia, Giovonni Sie 
lamiatia, ti presidente ; sir, Morio Cet 
inzsn, casi : ste. Ar edo Forlanini. 
sikiletto nl tesseramento consiglieri: sigg. 
I Kipalli, Collo Cortigla, Lodivioa 


bin = ri (FEST "PI cei oli = sipp- Truro 
ni. Antonio Marcolina, Marino Mer 
seppe Huttazezoni, 





Mella sun prima riunione, il nuoro I 
redtivo ha deriso di tanvigizrimi l'organie 
sazione, «li imerementare le relazioni sen 
CENte a Friuli nel mando è e con le ame 
verità dell'Ambasciata. 

L'aîtività svolte dal « Fogolir » ili Ber 
na meli ultimi tempi si rinssume in due 





una pila clei aooi per parte 
i Tosiloa, 


ilellan. Oibrbo Cene 


imalisenzionmi : 





Apri alla festa ilegli al 


e lo griilbia visita 


sarle al ssslplizio 


PRE INTESA: ATTIMITY 


collegio dii sinilaci sonno suani designaai 
o ln parte! Fred Hel Fabro, Napoles: 
ne Floreani e Luerezio Auri; del colle 
più arbitrale: Marcello Pos Dante Can- 
iletti e Alviero Toealini. 

Nel corso delle operazioni di odo per 
lirettivo si cero proceduto 
all'assegnoni ne ili premi ni porlecipanti 


Felesione del 





a un consesso, bamilito dal a Foo 
pera disegnatori in erba. Questi 1 som. 
mrrenti; Mobert Ieltrame, di 8 anni: 
Mifana Reltrumse, di 10: Tiziana Scarpin, 
Mirsinalon Moretti è Jokn Petria, di 13. 
Festa ground, infine, il 4 movemboe, 





Lo graziose signorino Worso Posselli, 
ilatta ategireltu alal bullos del Gruppo 
denatori di songue Srinfond di Adina. 


{Gennaio 1902 


A Melbourne 


ballo benetico 


fmatio: 





1 2% otnele. n Mayia Wambha, 
ciola henefiza per contribuire a un'ini. 
tivo dell'eltelasAvstralinn Welfare Au 
sozialiome al fine dll recare nasistenca al 
ssumali in disagiate condizio: 
cousn idella crisi che 
ha colpito recentemente L'industria. è im 
particolare ipuedla sdlile dove trovano im 
poògo bandi rialiani, Lo mianifestizione con 
ballo campestre 
ade quiete degli inmemai conapi di all ; 
e gli altre #00 comvenia (il nen rilevati 
fatto che 
quello cm il giaro delle prime IM LL» 
niomi 1 hanno Farini [per la prima 4 vibo 
Ges nel lora Fulvio fa 
figlio moiegiore del vie porosi: 
dente del «Fagaliro, e ln peecola Tn 
Miotto], me hamiso fatto un'autentica ale 
con danze, musiche, papa 
lori è mwisà lotteria il cul primo premio 
+ bacio a Ferrurvio Colusl, nipote del 
cappellano del sodalizio, Mao lo natia pal 
puîa clel trattenimento fu daza da Ottavio 
Valeria {non presente albino! -— di 
|eersoni. dna aller» una registrare 
radiofenica |. ip ta laile 
ilizane di «contese friulane, —- 


ni 





ieri a 





mhi scomoeniehoe a 


slslt#m ii un mella ver 





lé misero + giustificato dal 


Cibaft anche 








Flo; giorhi 








coi uma lrn, 


Fro gli ospiti, notati Il ennsnle gene 
rale ifl'Inalia a Mellsourne, doit Sarimgari 
ii iquale, prendendo la parola, ho aa 
to che la crbl econoimica è in fe 
v che le imprese fil ustriali 
richiedono di continna mannilapera ), 
presidente e il segretario della Locale Fe 
ilerizione eeeli ex combanienti. cme, Fa 
lente è sig, Te Hamincor, « il cappella 
A messogiorno, il cdopli 
dalle CODE pia 
*  teervisio di Nimb (naturalmente. 
isdrazione su nosti&), e puri 





ilerreseen lar 


no dia (Colissl. 


gli risaliva # sinto sibniato 
me di 


aliravena: ri 





sa si è slanciati nelle danze per sel ore. 


ie sig. C. NR Cass, presidente del 
E Pagralir furlan a di Neflsormie (Ausro 
dia], risotto è integralmente pralebili 
ciao 1 

a Eg 
stilloseri 
cala tel 


in aliretiore, mi riferiscò alla 
ae a pen Scdegliano è pibebilli» 
numero di novembi di Friuli 
nel morti. Lo mreedesima ha avuto dai 
gine sd # siaiîin raccolta da persone pri: 
vale, è pertanta il «a Fogalir a dli Mel 
lsnurne non vanta alcun merito nell'ind: 
sialiva, Lei conipremierà cho la motizia, 
&ie è slala pubblicata, podirebile cdi 
re malumori nelle persone direttamente in: 
lerissnte alla rascolta. Le sarò prato so 
varrà pualibiLiccanras la presente rettifbea. Cor 
dinli anluti a, 


AD ADELAIDE 


ii genetliaca dell sig 











per solennizzame il 
Amadio Minarelli. prima poianobore della 
ssstiturione del «Fogolire {fu in cemùà 
sua che si svolsero la riunione peellmi: 
nare alti soci e le assemblee del Cona: 
iste: e fu enm il san demaro che il so 
elalizio fronteggià | prati itenpegizi finan: 
pertanto, il Direitiwn 
regolarmente eletto dal: 
Vasssmblen penerale costitutiva del 13 di. 


cemlire 195h, lì nssegnana la tisstrà am. 


zi; riga tam be, 





del e Fogolir Bi 


novembime, 
«dlumquit.. con l'indervento di oltre 380 per 
sone e con uma ssibizione del Coro ito 
liano di Camphbelltown. del quale Tania 
alvumi friulami, si è 
cerimisnta; la momino del 


socio wilalizio del «Fo 


iuile recante il n IL IL 4 


parle anche svalta 
tia spresali 
sig. Minorelli a 
ino per il costante e derdslivo apporti 
alle attività o allo offermaszioni dell'isti- 
tuziome. 
ci vitalizi anche | siga. 
primo presidente del «Fogolkoa. è 
Freil Del Fabbro, per i generosi aiuti fi. 
namziari al sodalizio è par l'esermaione 
eli opere di abbellimento della futura es 
bop nn breve indirizzo di 
saluta è di aigirio pronunciato dal = 
erclorio sig. Scarpin. È A 
Furlami e Remo Pruni, 






Com lui, sonà stati nonvimati s0: 
Mapolecne Flo. 


RSI, 


di satiale 
Bovati Sanelra 
entrambi mel ci 
matteriatico costume della most regione, 
comsesnayame ai tti fisci vilalizi una spe: 
cinle tessera in materlale plastico, tan 
bala su piedestalla, con Vattestazione in- 
jisn In oro, 

Alla sienificativa cerimonia larova se 
guito ln «distribuzione dei premi al vin- 
sîitori del iorneò sociale di boore, casi 
elissifisatizi nell'ordine: Renata Flareani 
|esppa grande in argento}, Pietro Fabbro 
ila in argento |, Silalo Moretti 
|iarga. pure in argrato |), 





Pappa por 





uatri 


\ 


"i 


Sul Wiirttemberg 


E jere la viarte dal 1908 "0 lari 


par iqpuindia agni è "a heri «ul Wiettemberg 








Na jeri mai sit in {jarmanbe peri » 
piazza. di Trop 
ii, La, un lbiel 


Mi veve inolosit mn 









par vi «fe Il veve gus 


în ufiri, « li lo n aruele di 


I 


la caparne: 


la Vatiàp: € 





ja, cem ill nuje n vjase, a veri 
Sil framoa! 


valere fsmaj nori è ti- 








Wé mori, 


sqimi di fase, Ma & ami pari ] camasla- 





vin i lex. 
ch al im 
Sal 


oh'al srsmenri è 


pasòr gno parî: 
3 Pie 

spiete ali svedaì in Lialiwm,. È 
Hivat dî Us 


pale è EI più 





ie, mi comsegnarin li 






come a due. È ju, di un 


n CA Gil miamoail 





si s thel altri, 


La metevi dute, è "è valvi mona «quami 
she niasum nal bodere, Paraluri "o Lasevi 
ili «lut par Là copi cha mi intindevi un 
par «li dicem. 

Ja biù sal 3" n Gival chel, o elia 
serl un fruit sivilin, Lato sta cho, dopo 
so, il parati viliim 
a vir cu tum pira tudess, eli'al 
ca class dopo fimidie. Ma il pito 


al lavorre in tun altri pata, IL paron pla 






al deesidi dli | 








eli blane 


ln direi 





re mì serivé sun min bilbet 





nai sons uti n ili calare e pani 









tà cul dé cuintri sorelì jewbt. 





Ca 
landini, 


"} ciaminai 


"i capi ebo vevi di RR tua pai 
di la dal hose, che no podevi fula 
dutalili, ggobuî, cul 
colbra, par un trojut 


tum lenso fia di pina e dli pre ale tanche 


salmo di pini è 





bars 


he] 





ge di 





"I quer scie, la drentri, 
li. "E passare paneje ink e da ele, in chel 







lis, di rla è ejovrivi 


" passom e pore e i ste 
vin fera è limi, ca ln bocjade in bogjr, 
nicavin las aghi 


chel 


È. sini rannaz dini pins n° 


talia e a' saltovin di mn ramias è 


sltri tonelse nuper 


Ali pareve eli jesi Ga val binsc dai dr 


pre. È 


ii è cos siria, ima ibò 
al jern è Anci, mi 
«un iane chbare a 
II benss al devi sci stat uno vare grani 


eh'al 


Lia! 











laml 


parvie ch'a salini-Fur juste quant 


lave a mami soreli. 
Uk che altre bande si +bodese una cu 


line e. a lasalbe, un gno pei di oss, 





fo ‘o tiràifàr il biliet cu la 
e mi inviai dret muintri la pri 





me sjasr 


AI jere sul imlirvtai apuatit 








n 

ch" rivi 
be E il soc su 
i pargi imbonde i arci sui 
tirai-ji i sporchee dai bragona, 





la scheme, 
cerneli, “a 
eb'o jeri siiî sentàt porîiare, # “o (RERISH] 









w, 
E sali tir une biele ftratini bionde. 
sIrsE 


culi dii wiki cele © CUD illa hie 13 





s s i 
ria n pendolom ji pe spallia. 





a il sorelì è 





Bot 
d CEI nol 1 


chel lì ma un altri, di là des culinis che 


si «iodexîin «lapit. 


capi clbé Il Ì 


1 ejalni lantam di ebé bande è al jere 
ormai eco, “0 jeri strao è plen di fam 


. W & A i Wi bi 
© serl pùre è mi vergagnari. ‘U cir 








ili «iradigriiani, mb invero è spagna colà. 
jia sul sc alin ide puarie è tac a val oca 










ùl. plui Il 7h 
dal scie, 
mi vieniwe Lal F mé ma 
savili la eh'o jeri. 


icmtra in 


i egrivi ili Bu 






susta, Ul veni 






r SE T1LS 





la fruiine “è ups mo w Eir- 
tà Sir cun so pari e sò iiari. MI traba 
U, tini go fio siplivi Image 


e bosst ni 


sfejarin por bo 












alri 
ial forolir e mi 


* di pan © lat. "O 








ERI 
magia sil eh jeri plen di siwilizion. 
hiele frute, un pe cu lis 


ni fasè na 


cum diotos 





ierauilia, mm par 


















pi nie mir veri poussi di imi a dur- 
"t tan jet + che ur disploseve tant di 
segni pr ràimi un siramazeut imbuanide 
dal Tag 

Li. in chel cjoldin, & fasti but n 
sium fim tal al n bnzitanee. {hunt 








a É | |a 
eh'a mi dliemanvisi, o lawal lo muse pabit 


ve n mangini ilut ce che mi vevim pre 





pare di sullzioni pa dopo lo frut 
fel coppi che mi vare compagna in lor 


pali insegndmi la strade 





CISINIO III ha palesi n 


"a lossal «he la frute mi me- 








Ce ehe vara 


lenghe! È inverszit la frute, dopo um 


IM 
l DIO I 


The! 


Miri annie 


pajito a save fevela la 





i 


(sparita nol + ma 
viodili simpri peli 
homilizor 


sit sovin 





ili teie e scltr come la 





vite la vore lm 


la sh pasa mire n 
Giarmamie © sh alti miese a fi dl sol 
là in Tralbe. 

Mi perennnent j fnserin sirà cun tun 


Lhal 


mul dutis lis monitigmis de Lia 
"E lu clamirin in 
Messine 






li clas a 





volevin enpi lo furbuse «he ue jere ta 
e|ade di stà sot da UTralie. E dol "15, pe 
il 24 jere xa sot, Al capi 
sulbiit clee la robe “e jere inmancade mal 
- ele veve PUestro di la pes lunzia 





apieta ur par cho li Riaacris 






ris, al fami levi pui lu Gqupairità 





pircsonlie, Ma arpa Vi mol do mie luriu- 


ni. Tu panartorin in Boemia e in Om 
aiî lo fan come der. 
al sbrega lo 
cadr 


al Faaitipiria im par ila biragonai di Erustngn 
at di 





2 è al seu 





eh'al torna n cjose, 





pilize dai mil frane che j resin 





El nol vole sami 





Tui 
AI sccmnenzà a lovorà lis riva e i roms 
domandi mle # 
IK bessbl. 

trim 


lì puòr sa teme 








eenge da mie a 





Une «li al 


Gr cun 





dlopo dim cha le simpri a 
lui. 
i' devemtàrin nia è si 


ippri inzion 


wivileati ju 
Jef Fri Ls cisl dal Masaroî: 
ini taji soovis e il cjastron possonaj intàr. 

Su la rive de Viale, che Gjarmanico 








dai coraliertsiica piosssiio dello fontana a fppirs, 


preso Civiaala. 


FRIULI MEL MONDO 





ejacaris sot la 





ida cucino friudano i 


lì atrodle, ‘o borma ir 





sid lie Nmtie «Ab NIRL 





ali rinàgr 
Ai soi wolthit a efalile co "e lave. An 
n kuf 


mis, mo 


je JH sl voliave è ‘è diserci 
wielerechen! Ji 
rp HI: 


Mb ojan 





na saver «di 








‘i rivai tal 


r. MI di 





puts just, la tha i il pai 


lì naangjù » "n toehrim n purura. 
Al reetà o visilimi a prepara lia tinti» 
a mi il mistir mi pla 


dise cho 


a idistrizà, che 


see. la sere nni wc «li sla 





no ruini, di 
la dee dal falset, si viadevja, di 


lareja par 





ii asit i laria, um dlename è um 








dar, echo semenvin doi erano sotistanmi 


dinero cui sa clula. 


Usjormanico gni tail si Temmove #& il 





cipistroii «i ferminve amoie j rire 


seocul cjif alt por vidi se alc sol 





nebeve a puissi r alt. 





liv LC. pu * Ì 
AI ni 


alinta 









cele no al 
ili «oll um 
in le 


leve cum 


ili voli al 








mg, sl larghe : ciù la lee] 






ope, fin che ja ica | Fispul 





rune rugnaile. 
Une raris 


belisient come un cristian 


liatile dea I Di cjastrom i 


dlisovin 


Si volevin ben, a a 





pa | r Usj i 





rut. al ili. la polente de sò gulizion. 


F jeme sen ski parecehe lo veve Îoi 


nell'inierro della aumen Casella 


ali fanizio, 


lui è mi durmi tnl 


Ihereo, in tan jet di lem alt emi 


limenàa 
lis pinelinis csl balcon, she 


ner di lavo è 


sozit mi slavi MISE p dI dlistimimi di PA 





lì eporcià e di frueef i Vino 
M'imsumiai du 


kissi da cjil di um bael 


Ma Co dharmii malcujet. 
ie la emo di 
fagnlar, te sjaso di vii lele frufine hian- 
le osmità ali voi relese’ è cun doèe lielio 


=lhrzionis n pesibolen jiù (i spalla 


PIERI DEL FARRO 


IRMANICO 





diventi rà stanche un foin, plen di viti 
e ili loan 

saenbià 1 
al pari les Fiv. Il ejostron 
cleilsosà I lavi dol barbur 


al sengnii ola 


Sat Paerho (jprmamico al 
hirmapena è 







SUO» 
. come ch'al 


ane. Sì fer 


nnxme a 


al nasare cul cjal alt 


ator ataàr, e mol saveve magi di ce bande 
neibsi, 
Vili cla 
vero asilbr dai lragone dal sò paron. 
irjarmamieo si fermà dongje de Posejo 
n al une grande rugnele. 
che il cjastron al pere È t la vie dal 


risl di “nmalo 





acuemi ili 
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x 


nape È 


puo, pe al 





fa 
sn È Li n ie vir: ial glavnse un 
pilvot di lerax jemfri vie sobarute di pls 
lano, AI gere sapolula-jil pae dexamt cime 
j viemive 


Um emme d al Ufore e Mo y 





Al è «ibi tajbju por sore vie 
fm «li si Ì a' 
la lune iù 





ib I 20 A Il suzzit! 

E al tirnve il sterpit elet dulivim i 

jin salit il inpiel 

par time. Ma sol pod i vendi par ta 
i ' ul eil 


ili, eo cui Naro 


mu ll bb 





fnsevé une wore 


parapar, pl 
plui Tunree 
ume 


W piorat | propli cussi, 





e nl wea smi um 





tal sullo 


iinino plui alt, j vures ojapai 


rili. e Urjommanico al «neve far va adi 





ili Cat] 
resta li ch'al 


ju came un 


Vive I CI ana al 





pedi. Chini ebbe al pile in 





bruine e si tienive la poser cum duatia die 


bia mame, selen che te fe 
rivat, Al 
orustanti i dine, che il dolor j trivana re 


che dut s'ingropas 


panne ti | 
spupmi eil in serial jul, ser. 
lia vissaris è | pare 
r ai disgropas d 

I osiani tal chiàfl la pureiîte, quant che 
la a rim, Forsi j dulive cussì, 


II piorst si slontama un pio, al cpapaà 








IA br. 





la ole n lare, di la de cis al ejalà 
alar cul cpl parajar come pat \fask algie 
mol vigiuive nissun, si xoltù cmintri 
fasé ancjiemò un pas n 


assà il ejif e al pori un'pl- 











HIS, nl 








ire volte cuintri i birag 





s par cdevane, 





Isjammanico to si enova l'in scrulu ju 


ch'al jere. LI alimgià il las par parisi. 
al Apuetil è tal rivis, lu brimeà pe suse 
eun tune man come one smuarse, si alzà 
plui ch'al podé, in pia, è cun 


mme moi 


DELIRI 









lm dlistira lime ch'al jern, 


Laragi - Tu, ruvinî 
il 1a 

Il taHnali al ilurpà su la glamhts fron: 
FE. al dé nm 
agrisul, e pes Urgarmo: 


hi pleno, vu 


al rugna 


pra riHi 


inilia, al tentà di alzà il a 








ridi tremom: a 






la viale n 
apalancso, cr 
lore Giara 






elapà-su. lu tà en la seliene è siavià 
fee pal troi di Mondo. 

Iua sintive cjali ‘tir la cope è no j 
muart, se mol fas stat pal 


i sburleve juù pe sehene, a ban 








parete n 





mo pe 








n, avudl dal cudurili. 

Ce il vii? j domamilavin pa 
strade 

Mi a teninde la vlie 

mari ci 


dlissd] Gjue- 
n j Ri «ht mn scapaloi. . 
Mia nissan j Crideve 
AI sarà sglanilàt cu l'arbe Ereanje 
"o pensavi la ini. 


RIEDO PIPPO 


LA FURBARIE DAL CJARGNEL 


A Marian, ognidun ch'al passe 
tal miez dal pais al vibt con gran: 
ih maravée clue il bibr nl di di urmis 
bande da strade e la glesie di ché 
altre: une distanze «di oltre zeni 
metros 

La cause ‘e je stile la muari 
cal vieji 
al veve fit 


Spessit, che tal 1759 
costru La alpino Trono 
ma no riva a fi sù il tor, che di 
ché volte in ci al # restit chel de 









glesie vecje. 

"E cam a1 clue una walbe nl cifre 
Marian on ejargnel cu lis 
l'omp al tentà um 
true: cioè di vivi un misut a spa 
lis dal plevan, AI si presenta clan» 


là a 
dalminia, è 





eje in canoniche è, salueit 
biel carho il plevan, i dlieà: a "0 
ni sinti che lwi al a voe di tri 
apuartà il var ddonige de glesie: po 
ben, jo o soi vignui ca a 


par métimi a so disposizioni Però 


questi 





‘o bi di digg, sior plewiàn, che cu 
mò nò soi in stangje par li a vore 
pareeche "n “pi dfisocugiit Eu da 
un piez e par chest mo soi tant 
Fuart; ma se mi tiri su un poe, 
jo gi lo fina! », 
a Ben al dist il plevàn 

se nol è ele par chest, "e je sa di 





par sé nie opare ili caretàt di di 
mami mi afimar! 


Pi cgissi il mestri {HI fi al si ine 


stola in camomielie par uno misiti 
imtir, Une sabide, hinalmentri, al 
rliné al plevan : x Sir plevam, "n 
pedim fa il ch'al 
idisi im Messe 


‘a si cjatit dute la ini 


lavor; doman 


glesie che, dopo 
eramile. 
dongje dal tor a 

Tal doman, a undis e miere, du 
te la int “e jere ingrumade denani 
dal tor, Il cjargne] al capite don- 
gje. al si tire ju la gsinchete, nl 
si tire si li manis da cjamese e 
al dis al plevin: a Ch'al fasi il 
plasé di digj a un quatri di 10r 
che “e ejapin il tor e che mi lu 
metin su lis spalis. Par puartàlu 
di la, jo lu puarti: ma bhisugne 
che mi lo metin sù n. 

Ma il plevan no Uè stat in cas 
«li TL quatri umins par ejaria 
il tr: e inalore il ejargnel, paci 
lie. al disé: a Come che "o vedia. 





jiò “o soi culi simpri pron a man 


Fao erodés.., 


Va eroidfs di 


cum cleri 


Final gol 
quatri ritina ; 
a Nile 


lm anîl Élorims. 





jo im d' Mavi 


un cimipi 





fFilotto popolare | 


tisni la mé 
Ln par volte due' si son alonta. 


promestt,,, BL 


nax ridlant è hbacanini, a il plevan. 
mgio magio, nl si alomtani ancje 
lui pensanti che l'é hen ver il pro 
verbio ch'al dis che i cejargnei “e 
an li scarpis eruessis ma il ziar 
wiel fin! 

PIE 


TITE FALZARI 


Parcè muri, pais ? 


I 
Il isti al si colore di pistoni 
cosa seréli j bat intér la vite 
na il eno pois, te mani 
sog Slurt pai mitra la n 


qual abandon 












di tal nor ili sniaseli us ejui 





clami. Nol odore il fuma 
pealenite. A tronnomtame 

la paeme cul cjaldir doi siuma. 
Il 


DIO gna piante dli mont to pradario, 


BIEN © 


sil n ban damda. 








; ch'e s'imaple 


vuelt il sa scri. 





i vii di chiese ma, 
a rispasine ciolimom la ni miuari. 

Tu no im vivis plui. Jo "o «if di te. 
ia «ii nomi! ] 


tu amor, iu paradisi 





il ano I 
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Vèn a 





lb imam è 
Mad. Ei 
une Tum 
mo tu la 


* Tu cpp pegeshe pur 
sh'o ai iimp (far “8 je 
lasse fa nujel, » 






mao ti 
sininressis a foro Fimtremad sbu 
Do mi 


È ® ilevintade tnfose ; segni 


eliris apuntri, è cho 
parmbani È 
ili sejani sé dlivu. Perin? 

Ti nils ds Lit um pila în neanda il 
ritràt dai tie frutins, Il pierul al è fuori 
(n che e 


biel. ladure di omet 





furlum. de rasa 
rentil e la 
"E da 


o due chei ritràz, omeje a chi 


par clal ads; a Uh soi 
glio nio toto e La frate le je 


iene "è vlt lo to mise, in fe ad, 
mostri 
bite « boschite a ch'a ven a pag caju 
di mi i enehe di farine. La astu ancjpmò 
17 "A file simori il misti di li n 


ch'a mi vegni un ton, si giore 





| le è. 
for la somide miir dall mestri di acuede, 
birmi win pis inlnu 


“OK n 1 
Perin, È Ta mari 





"è luesse aogritani chéi ritràz, soa missun 
la gen di fi la solite vajiile, sum mil 
lamenz che mi tosje di sapuortàar a AI: 
miameul viidiv chei fra, prime di muri! 
n fossim chami, co inno cinlruo ci 





Eucjarisa par Bir! Mandi ve pe È Mam- 


dilu lajî a esadaldibal? Ko sal la pe 


Me a. 
Tis mo, bs j ilis jo nio tu 
sf mai contente! 


Ma ti nonfesi, Porin, che angjo so ni 





I n ' , 
IN BLEI il AIIP pus elio JRtisi che 


fori no mi simtarài neai a eloal nono. 
mana su lo vie fresche doi Irus, 

ie vém en di 
Mani » la 


nl ai cla 







Mancumal seni tanti 
a fadeli 


uil di un În 


na la i (ina di 





itù ali Lat, ch 


ine cons ie, Pane Cotlmite! Si fis an 


i JD ii capi eh'o il aléve un ben dla la 


wins e che è tant spietàl, tant sperit! 


Ifen, lassià sti, ormai “e je lide csi 





ani. 

Ah. ebiia 
i proposît, “n 
mi a fit ridi. Tu ds di sové ch'a 
«na rivaz Bie © ino, im aparichia, ché 
mar Rastiam, ade 


celato per unineto il prora ilei Samtio 


Amrita ! 


vedo «lb comidii une. 





lisci s'intini i Me ali 
= insje laji. clessto malattie”). Thai 
viene di sburide, 
sn save ch'n jere di fi la 
jose, ale 





ce, di dissvg, è su 
ipsa” elio 


bmide e forni di 


partabon de 
qualchî charte di mail. 
Perin, ti 


prei, se iu peémals ili vigni 






torna im Pa 
Wind, 
rea di val sense vba: 
Vefiét de fumate! Par 
si quan che Vigi Pelo 
te il moment just par li 
shit a fi bi al è soviit di chei 


the misi Bi al 


par eneri Lirmia, "o dis 


ili tn 


no e mi 
si yibt chol è 


bro (nm 










ro, 





in Anni 
dol, cun innie di muie Eine alé o 
pitàt in te ostarie, inilulà ch'a perin due 
e al a fat in mit di Leselà san lor 
tbore ebwi dini, che lu an pesht Mixini 
cul ejalilu. sinbit il so desideri, j fasin: 
niti cun mò, 
ile dongie il cantir, cu 





: a n 
se LL fa, da pasdin I 


in te nestire 





mi ch'a podarin slorgjisi. 

al fa lol — 
di dut, e ‘o ml ejatarts ancje 
di fù HI ènitoàrir, 


Magnri ! Jo "a hi 





fit ia per 


No tu vards trop timp par durmi 
al somte il plui dezisì — mo ti pis 
Mo asi woo di fi bia, ta A 
ipuatri di moadtine noalîris “© sto 
Li pian, alispur si svugne stà al bh 
fue di bevi 
neo a preparà qualchi pietanze e cojri i 


farren hen 








ni lavorenz, podopo in cusl 


musmene par cori a fa provistis im citàt. 
Si a lacor a di for di inisii g jli fia dé 





Nadal! 


e dopo sì seoménze n lavi plz, a scovà, 


ii prepara lia tiulis # a cui 


lamilmviù, ca 


fe nem, 






quanti al (la Pe 

ili van far ch'al va 

cale pe Ive. 

(hualehi leesm si mét simpri sal 
Biel po la sere, tor 


alia, tu see libar di sintati è fa far ma- 


pride 





i dina” livarsni! È 
EI LEI Thai alia " priar pri pt «nl a tach Da 
tal domin. 

VWigi al tentàwe di 
deniri; na, par 
jere, mol saveve manuje fovelî: al 


miti Sir ce ch'al 


inni samacà 





Biolil®e, 

Intoni ehe no' gi sinbejivin dl voll, ce 
fazial? AI slot in um Flat il ini di blame, 
ul alia a Mi spistin si e, senze mamoje sn 
dulà. ol toe la cuando. 

Poor Pelandron! AI 
in Anseriche i hég si ejathssin partiare. 
bÎ dui eum mol 


une man in sane 





IC sile Imi cli 









hiel oi sn che 


"o la di tirlide a lune par sli 
i nfars di chei oltris. To mari 
senile eni poelse su la spole par dina: 
ine, par Jm 
ine, ché di Selmunì,, 


ei (lu è ia pl ALI 


n coandadi 





Agire par ano, par È 







CHI per nestme 


pal plevan.. P 


E 1 
fit lie SI O INI PESI 


* pal maestri che j dh im 


A VO 


Li sb timps che Lia liatiia "i 
fevelavin forsi miébr di tano di 
noaltris, tun bose 
une volp e um lof, Une dii, sore se- 





1 5 i # 
a vivevin im 


re. la walp che si sintive n shati i 
Flames Ca s'intopa tal lGf che al La- 
ve rirandolant ator par viodi di 
mietisi ale im tai bmgiei, 

aL sopari lf, cemilt staiso?n, 
‘a scomenze la valp ch'a ere plui 
barone. 

« Li 
spuint il of, «ma no mi vergogni 
di dins, al è culi tre dis che no ài 
cenci bociade: e voi biel in bam- 
de cli tonte fnm chie hiv, 

a Po” 


" . 7 a n 
Sila ache Si taveles da summa I chieste 


DG due a 
salùt iù stor benone, “1 ri- 


ce santuzzit viliaison, di» 


loammeta, 


Mo farcs, la-fè, vilie iù, nè par 


DIES IRAE 


Hies irac, dies illa, 
li un gint lo te mé vile, 


pes tia name Va dli finile. 


Mari leuine, miri sunie 


ile” ns train Targhe sane, 


bor us baeniîin dute 





ipua rt 


Mari buîne, miri gnore, 
e vi ir leavia scovia, 
© fosevis clalzs Enowia, 


è "@ uc li No Ti mor. 
Linato  popelare raccolto 


a & friorgio di Noparo. 





Gimolois, tro menti sofeuri è foschi odaros di foga è di cls 


FRIULI NEL MONDO 





Hlotss Fuaticana 18 UR 





usalo pause alpestre 


a 


alla 


Basti carmi imorntalà 


lipang, e de pome si smmonoatà dî sh. 


Vande | No eghvio nalincul 
a scrivi: par dui il pais! 
Si. fi moaltris im chest piemul 


pais “o sin come une grande fame, Hui: 


wanna» È 
nali, 


ne ind, mamoul chei iquatri bastanilizi è 


il bem ali un, al è il ben di aue’, Io nal 
mil si cir di dissi vite niam. L'istit pra 
sd al on sid il file lapi dai Gardeline 
Mint il fém in cjinise! Fen, in tal donalin 
an verin ploi di prime. Cussì ché puo: 
alinamneul mantiget ln 


sex n° pexlaran 


Ie ne par mermenis, al dis Imi: 
«la fis pare che no ai ce maa- 
gian. 

«kh, copari! Lù no robi bessale, 
che no di coragio», disé, «ma hem 
sni dulà el'al è lVargiel pieiit!v. 

utrpo, comari:  Ffavelalso par 
da lafa, al dis il loÉ viarzint il 
vali, «Uheste par me “a sarta une 
mane dal cil, ati a man: 


giaml um pabe lo, 


Amin, 


La volp a s'invie indevant par 
mene fr 
dal bose dongje un ciasil di con 
tadims è Li Cai miostre une bucehere 
che ié veve fate par là ta ciànive, 
ma pizsule tant ehe podeve passi 


insegnai la strade, lu 


it. lé ‘a passa, infati:; e ancie il 
tif, ch'al ere deventit son stissi 
gnit, strizzani un pe, al rivà ad 
di slungiasi dentri, 

«Vedéit chi mo, ch'al è Var 
giél piciàto, ‘a dis la volp. «Ti. 
rait iù la bafe che iò no la ma, è 
mangiait vo ch'o mangi ancie jòs, 

Il Jof cun che sorte di slisae 
ehal veve, al si alze si in piso 
al si taehe A lorwi A plui podé dr im 
ta furie di emplasi la manie nol 
$i visave di so comari che “i zira» 
ve atòor come une mate cul ciàf ad 
alte cu lis havis che "i spissulavin 
it di boete di en e di là come dos 
lomtanis. Infin, stufe di tità la go- 
li senge nissin costrut, ‘a tornme è 
salià Sir di ciàmive, “a calume in 
rinse la piro che menave la pi- 
gue dongie il fi, e "a dis cian- 
tant: 





a ll femenate, 

lit ti cionerate 
ehe cioois i lovai 
a mangi il Iofat », 


La femmine, a sinti cheste vis, “a 
lasse impastanat dupuant e cor iù 
to rianive con tune foreie in man, 
E, parilie, 1 ere li Inîi, il lovat, 
ch'al-tirave i voi come il gran 
diaul e che fin al semeve di toni 
passito elval ene. Ié Vai salte adués, 
e n bene nvitre “a 
nai une lumgie è 
invelegnade pa stragie ch'al were 
fat. Sintinsi a cori ché mignestre. 
i! dol al va svelt par salti fùr pa 
lbieehere. Sangonon! Se cu la pan 


Sme ir i mi 
une eurte, dute 


LEGGETE E IMFFONXNDETE 
“FRIULI NEL MONDO,, 


E sun propit a sougmi malà «li scri 





vi, To mari i lielza sirucjiile la pr 
leimnle e tiai cpari a jessi ial «llmbos, Che: 
slm amen: partente e leulde. TI végnio 
vaet 

Perin, soludimi la to siore, 
frus e por te wine racomendazion an tume 


Madél 


gladuie è 


buese i 





brite, cul piosir: vb 
ineendeliti dennmi 
cimpri ebéel, snstu 
eombie dome il 


nrele: A 
li nette 
«lol Presepio, AL è 
vhel ali sngni anz si 
miuseli, Tor pari, 


LUCIA SCOZIERO 


L LOF 


re sclagne al ere entrit a stentis. 
como chie la Veve tirade come tia 
piel di tambitr, “ni volevin alman- 
co do busis di chés par podi pas 
si. E la femine "i dave dair a spa- 
cai il pel è n petenalu in ordin 
pun” ogni viers ui la foreie. 


LUIGI GORTANI 


118 NESTRIS VILOTIS 


A certis frutis 


Sé niminis, cjoris frutia, 
hielia, frescia come fléra; 
mai parts si amaltacalso 


la miste cpi colora? 


Si foa sm è vés di aciolzi 


seanliacaaia mo ‘n varia; 
a eil dulà buszilia, 


chel pa mo. nò mi larsa. 
Perîalia di 
iNUTE FABRIS 
Waisicdkhe da 


LUIGI ALTA 





L'Rb 


Prejera 


Parc a mi Signor 
oemi an a mi Signor 


Gennaia 


chesta eros 
e cliest vueli sorasera 
restà tani Limp hesola 
in chest jet 
grant 
ch'al cericja 
mi spuei al scur 
Signor 
sli poura di jodlimi 
Signor 
e no mi tocj la eqar 
Signbr 
ili poura di wai 
dli vasi 
Pai cambeiit i limswi 
Sign 
hi verin il so cile 
il nestri odor 
‘ju di metus nes 
ali chei dal coredo 
ma il seno cuarp 
mo Signor 
il gnò cour no Signir 
Mi pas cambiaji 
Signor 
mi scoltaizo Signor? 
MI SCOLTAISO SIGNOR?. 
Huinanot om 
pensimi 
stabem 
seri 
VEN! 
LEGNARIM ZANIER 


Di Leonardo Zoxier, autore di (puis! 
a Prepera n, pubiblinrmmo nel mostra mn 
mer el misggio I901 pina commossa È 
ila a Magna + chi cime da 
elamnta è Mosilea do Ohio Falerio ni 
coeso dello manifestazione finulono reni 
ma Gandeldiaper Connòo » 

Wa chi è Leanardo Zonier? È" nn gi 
Dane perdo #due, maliro di Warmuzani 
ali Uomeglione, già anuderite dall'Isstrue 
* Walignani » è alliera del Collegio a E 


l'anpa IFossermanni a di Daline: da ana 





èmigralo da Svrsoero, rastedie aftualmeni 
a Zurigo, dii e dirtitore d'un cantier 
edile, Ha 26 sani 

La safe rmmediatezia, lo madanim 
foesa di verità che fecero di a Ziagiondi 
i desto di autentico porsi, risconiriani: 
Panta fa don 


mele parole dello spo 


regi af quieto è Piefero E 


it «l'aatt Fic graco "i 





Su li Trai dal Sf LIRE gronda Us: au 


ni di ni fa grido atrasionia, fibra ra 


anfieranza che è dedizione piera @ sila 


A Meret... 


i Merét na fanîntis 
loi moramenma; 


sii 
nome chea 
ruxinigia 


ance ché son 


come i clestri doi puartone 


filati. popolare] 





Udine - Sede centrale 


BANCA CATTOLICA DEL VENETO 


Uapliale soc, e riserver 2 miliardi - Iepositi fxlwriari: #8 miliardi 


UFFICI DIPENDENTI DALLA SEDE DI UDINE 


Amperza - Rasiliatzo + Bertlolo «+ Buia » Cervignano « Cividale 
Fagagna - Forni Avoltri » twarizia o (Gemona 


Codroipo » Comeglians 


. Clodig . 


Latisana - Maiano - Manzano «= Moggio » Maortegliane - Nimaia - Usoppo * 
Palmeneva « Paluzza - Pentebba - Rivignano - 5, Dundele del Friuli 


A. Giorgio di Nogaro « S, Leomardo « S. Pietro al Natisone - 


Sedegliano 


Talmassona - Tarosato - Tarvisio - Tolmezzo - Tricesimo «+ Villasantina. 


OPERAZIONI IMPORT. EXPORT 


Baita apenle per il esimanertià dei combi, 
EMIGRATI rimettete i Vostri risparal servandoni 


della BANCA CATTOLICA DEL VENETO 


(Gennabo 1962 





| 
Li 


NOTIZIE IN BR 


-———— —ln er . ra 


All’ombra del castello 


SUMEROSI i lisorl pabdbilici di pros 
sima atimazione: pavimentazione in pie 
tra del terrapieno di pia Libertà, nuo 
wo Palazzo di Giustizia, ritnevo della pa 
visnentazione di via Aqllien con cubetti 
di porfido, allargamenio delle vie Strin» 
gher è Sovorenoma, sistemazione di via 
lo Wenesia, Inalme pass im opera di com 
ibuttuine idriche potenziamento ilella puli- 
blica illuminazione, cosmrnzione di mir 
ciapiedì in nuove vie della periferia. 

IX SALA AJACE è sinto inamgurnota 
il lò dicembre la mastra dei cimeli è 
del manoeeritti di Ippolizo Nima, Vasto 
re delle a Confessioni di un italiano a, 
il quale, vivendo a lungo nella mostra 
terrà dla studente {eri nato x Padova 
nel 1031: mar nel imitilragià del piro 
scalo oErealea nel Ibi, facendo ritorno 
dalla Sicilia in Ialia}, la considerò seme 
pre come sug, dipiranedoa=i alle suo belles 
a è ncalbientatelovi alcune delle sone no 
welle e del sus romanel nonché aliene 
parti delle stcsss al'onfessionia ebe, ale 
tre sl sssere il sua capolavoro, rimanga» 
nio conse vino dei ili più belli di vana 
la letteratura iinlinna. Nella rassegna. al 
lestito n curo dell'EMU {Ente mamife 
stazioni udimesi). figuravano la giabba 





garibaldina dello sceriteore-salilato {sab 
bene morto appenn trentenne il Nievo 
ragziunse il grado di colonnello nella 


serviti di Garibaldi i e il miamoseritto del 
sino enaggior roma li a Coanlessioni a, 
ippumbo fatto siunsere dallo Bibliote: 
ca di Mantova, Una mostri oltremodo sug: 
puslivo, puella allestita a Udine nel con- 
temario della morte dello serittomi, è chit 
ha vieppiù rimsaldato l'amore dei friula» 
ni per il Nievo è per l'opera sun. 

AI, COMUNE di 1 
gato un ulierinre contriburo per la re 
costruzione della sona sud orientale della 
città, Con la somma, che è im noronto 
del 500 milioni promessi dal Governo a 
tale amupar, ni proemilerà alla defimitiva 
stebemagdione di viale Ungheria, la bsrlba 
è Biiova arteria che dal cavalcavia dii via 
le Palmanova condurrà ilirettamente n 
pisa Patriarcato, Ai lati dell'ampia stra 
uù n doppin csrl giù isla, verran- 
co pertanto demolite le weechie case or 
nai in rovina e semidizirutte dallo guer: 
ra e al lora posto sorgeranno muove è 
ratulerte cistrumiani, 

FRÀ LE VARIE misino allestite alla 
calleria d'arte de a Il Girasole a — sui 
apetta il merito di aver presentato ni friu= 
lami, in accurate «personalio e antologie. 


i migliori esiti dalla piltura itnliama som- 


Udine è stato nese 


temporinza — Và partienlarmmende ricomdla- 
ta l'esposizione di um gruppo di xilogra- 
fe di Tranquillo Marangoni, che honno 
vunlemmati impegno e la validità dell'ar- 
tistoa friulano (nativo di Poarisalo, risie- 
dle in Monfabeone ). le emi stupende ined: 
«inmi su legmo simo giustamente node è 


apipinsarado in Burtho il monia. 


LA SITUAZIONE dell'Udinese coni 
nua sl cesere dpisanii: mal precaria; foren 
è dirittura disperato agli elfletti della 
permanenza nella minssima serie del come 
pinmabo ili salsa. Mupo là jerinàa partita 
del sirene di riterna, la squadra te il La 
malino di coda della clissifiea com Tesi 
puo b punti, distanziota di 
Vinti cimqu puanià dalle secsse altre due 
compogini  perieolamti del campionato: 
lecca è Paalova, Commenti? A poca ser 
i fronte alla nuda, amara #loquen: 
#à dei risultati degli ultimi incontri che 


bilancia ali 





NUME 


qui ili segulio tmiscriviotuo: Lanerossi Wi: 
cenza-lidinese 22: Udincs-Palermo 0-1: 
Lecco-lblinese 1 {partito di recupero): 
Idimee-Jurontas 2-1; Kralogne-llinese 
ZI: Romialdimise 4-0 


DALLA DESTRA 


PORDENONE 
Bis prassi bin awnnii sarà compiuto pet 
il migliorimento delle comunicazioni te 
Irfomiole: si sia infatti procedendo ni 
delicatissimi lavori di trasformazione par 
La meees fari taa alelle rue Appare 


Un altro imnipsitlia 





chiabune destitate al servizio ambomnatien 
interurbano in selezione, Entro il notse 
dé mango, iuiti gli obbonnil di Pordeno: 
ne, Sacile e Aviano potrammo chiamare. 
«lai loro apparecchi, qualsiasi nlibonnto 
alelle lesralità collegnte in teleselezione, 
“det parrot diver ricormimi a pineto i 
ebone e possare attraverso |l ccniralino. 
Perciò, gli abbonati dello rete di Porda 
nente [camprendente i Connumi di Paorde 
rent, Cordenene, Fiume Vena, Fonta- 
nalrcilda Pureia, Rowensilo im Piana, Ban 
Wuîrino e Zoppoln) potranno usufruire 
del servizio automatico interurbano nni: 
tell'amaliito del INistretto, 6 cioé 


enon È settori di Sacile ed Axiono, 


SPILIMBRERGO — T lavori di com 
pletamento del nuovo ceperrali prose puo. 
mo alneremenie. 5 siano ora demolen. 
ibo le impalcatore esterne, per cul sl van 
no delineando nelle loro rispettabili pro: 
parsioni le strutture edili del complesso. 


Mutbo 


PREOELIOCOEN'ERALE 


GINARE — 
combi 
colsaiure. vanta dal primi li dicembre 
una dei migliori albershi dello soma, ren: 
lizzato csi libot gusto architettomico, Pre 
gettisin ne è l'arch. Rinaldo Moaechiot do 
Monfalcone che ho siuiliato è atiunto va 
complesso con sfonda restico ripreso dal- 
l'antica iliareno della silla padronale ilel 
conte Frumecsco Toppo. Si noznno, infat- 
ti. nlle pareti e ni mobili del bell'albes 
co alei pannelli illustrativi. tradotti nella 
grulia bopanamasiàra dell'epora, aliscemnti 
ban arte presboen, eli quam tidirrimo | faa- 
ti di min tempo lontana, 

BRASILIA Presenti autorità civi- 
li, politàehe, militari # religiose è sinto 
ia rara boy il 17 dicembre il nuova edi 
ficlo seslostico della frazione di Villaor 
ba, Mal complessa di pere pan bliliz boe ele 
il (Conmuene ho im questi anni realizzato 
e dm eorso di esecuzione questa è stada 
lo prima asl esser inaugurata. 


Dalla Carnia 


TLME£SI — L'Amministrazione co 
pra parla del Michiko 
Gortank, ha curato l'epniizione, milla sè 
la dell'albero aMomos, di uno trenifina 
ili sapere del pittore sornico Nicola Gras: 
si; (quelle appartenenti al Duomo, al 


I centro di Gonara, in 


prsgrisso per l'inelastria delle 


munale, = sem, 


Masco iolencezzina Lhl n (a tpe tto lies: 
lei sentri vicini 
PESARIIS Il Ministero del Lavoro 


ha comes al Comune il fimanziomento 


di due camtieri per la silenzio ne della 


strada cemunale nel tratto dal ponte Ful: 
na a Pesariis e della strada nella traover: 
sà di Pieria. Con la prittàa  sislemmantione 
sl ercerà lo prensessa per l'indispemsalia. 
lo asfaltatura del raccordo fra | due alb: 
tati ali Prearita 6 di Cayia, safaltotura ri 
chiesta em giosta insistenza non solo da 
eli nlbitonti na amclee dai numeri vil 
lozzianti che soggiornano mel periodo esti- 
ro in questa parte della Val Posarina. 





li campanile di Fosiliana. 


FRIULI NEL MOXDO 








A Purdeame, dra 


usnnt aimina di &, 
Uriargio fia reme sbalzato. è olio sà 
monti an è compete di dre sezioni] è 


stuta isso in cio nol smo frocio, 
al salire (0 amesri d'altezza, Nella foto, 
il simulacro aitende clbe gli dipenda To 
atenimo sola terre com pome, fo dove 


ua veglia freni greo Viadustre  eilà 


Fervono puro le opere di finiture inter 
ni, meemiro sì sfamnoa approntanido gli tn» 
tini impianti speciali (cucina, lavande 
rin. disinfezione, aterilicenzione «birurgi: 
ca, impiomti centralizzati di ossigeno «ta 
ripiin sl amestesia, ascensori, momtaletti: 
ehe. dato di prevedere 
che enteo breve [imigni laapedale sen 
rà in funzione som la sua nuimentata ca- 
panita ricettiva e la suo moderna atires 


ealitra, 


FAMNA Con un programma di pa- 
triatilelie cerimonie, Faonn ha celebrato 
PR dicembre il ecnienario dell'amità d'la: 
lia, omorando nel tempo, stesso la memo- 
ria ile suna figli che per quel granile 
idenle parteciparono da valorosi alle hat: 
taglie del Itisorgimento. Poeki fore sm 
ni che apuessto paese, sdogioio sui pioo 
peselii colli «he formano il primo germi 
na dello mostrà fascia alpina, ha dato un 
generoso contributo di vomiini alla camia 
dell'unità nazionale dol Thi al 70 Com- 
plessivamente, tra goribaldini è volonta 
ri. fureno dlbebotto i fanmesi che parteci 
parome alle varie guerre: il nen ave, Al- 
Marchi {nenno dell'attuale sinda- 
co), il luagotienente Iemetrio Zanetti, il 
sergente Anselo Zaniii, © i soldati For 
funati Calligaro, Alfio Cimarosti, Davi- 
de ItAgnolo, Evaristo De Spiri, Paolo 
Fabiami, Napalcome Fahiani, Pietro Fa 
binni. Isidoro Girolami, Antonio Marchi, 
Mmroli, Domeslco Naondueso, 
Laren Platea, Carlo Heszio, Fortumoto 
Rezgio e Sklonanda Leia, Tenuto presente 
che anche allorà Faina non era un gar 
pelosa centro, risulta che questo paese ha 
dato, in prparzione, nin numero di con 
hattenti ia | maggiori del Friuli alla 
susa dell'unità nazionale. Fureschi dei 
diciotto milîtarono inoltre con Garibakli 
nella Mille, tra i quali 
Alfonso Marchi. I nomi di questi com 
butienti dello scorso sespla sono siadi in- 
cis din una artistica Inpide ebe è stata 
Bei por PT nell'atrio del Municipio, presen: 
ti le nutorità provlemiali i della ann, 
le asssriarioni, la popolazione è la fanali 
to dell'io Ferraagliori. Hanmo fatto seul 
ta ln consegna della lanaliera allo sorio 
ne dei combottiemi di Fanna, è l'inaagu- 
razione del muova edificio seelastbeo rear 
lizzato per iniziativa dell'Ammimistrazio 
ne comunale. 


FRISANCO — Le due parmorclie ella 
val del (Lalvera Frisanco è Poffabro 

banno rinuncia nl diritto d'elesione 
ile parroco, the ilevenivano dalle arigi- 
mi, e cioé doi primordi del (#00, seguimi. 
le, con questo loro determinazione, il de: 
siderio delle autorità ecclesiastiche è Te- 
sempia dato da alîel Imoglii della dincosi 
i Loncordìa, A seguito di ciò il vescovo 
tania, De Zanche ha conferito nl ame 
due le chiese il titolo di artipretale, che 
viene assunto pertanto anehe doi due at: 
tuali titolari e dai lora succssssri. 


CLAUT Per interessnmento dell'Am- 
minisirazione comunale è stata 
ipuestammo una sezione sincento della scs 
la d’Avvinamento snmmerciale di Monta: 
reale Valeellina. Gli alunni cho frequen» 


ect. talchè è 














Desiderio 


CUI iii 








RIZZA Fri le numeresissime imi- 
riative lemefiche sttunte da diversi Enti 
sil Associazioni per le festività naotalbzle 
{ particolarmente ila rilevare ll a Notale 
del fanciulla a cura della 
*mmimistrazione comunale di Gorizia |, «a 


povera kh, 


seltelincato il pratile episnidio dli suli so 
iso sinti protngomisti I boparouts gorizia» 
mi, ehe si sono recati in una remota fra» 
abone del Comune ali neruda, San Mar 
vita alel Cara, pier giocare ui Isili 
dello Incalità. A Sam Mortina vive una 
colonia visentina installetesi quattro se 
coli manie S, Michele è 
Pinta Stella: ruti i sini 206 abitanti 
lanmno un unico cognome: Visintin. Mel: 
lPaccasbone, al prese è stai donaîa uma 
abrlo mormoren rocante incisi i veri che 


ne sona tra il 


il riaagegior piero italiano vivente, Gimecp- 
pe Ungaretti, dedicò il 28 ngosio 1Mlà, 
im pieno guerra momiliale, som il titolo 
appunti di «Ss, Martino del Carson, alla 
località, Riportiamo quei bellissioni, scam 
mi, essenziali vers, peer i timslrà lettori: 
a IM queste cose è non è rimosto » che 





TAGLIAMENTO 


Imani eegolariente la «due sezioni della 
pela classe sono 60, L'alflusso degli str 
denti assicurato da ua 
servizio di nmlocorriere. 

FORGARIA AI fine dli incrementa» 
re il turismo nello zona, è stata dota vi- 
fin alla al'ro loves, che si propone La sr 
lorisrarinne delle mimenise, «è in porte 
mileesnmosciute, belleseze naturali della vale 
Iaia. 

ANTANO Tra le delibere approvate 
alal (Comsiglio comunale, «anno sotolinea 
br quelle relative al progetti il’asfaltata: 
en ili sirade connumali {spesi coltre 14 
ilioni di Kiel e del sccando lotta del 
letta di Giaza e Marsune (TE mi 
liomi e neezza) c del prolungamento dell 
Vacquedotto del Farnon sino nulla lsorgntn 
mi ala ape}, 


delle frazioni è& 








Marla [circa 7 ma 
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EVE DA TUTTO IL FRIULI ) 
DALLA PROVINCIA ISONTINA 


qualche + brandello di euro. - DG tanti 
» che mi corrisponeilevano » non è ritaae 
bo + neppure tanto, » Ma mel egore » pes 
suna #rocè mata. - E' il mi cuore - il 
porse più straziato n. 
MINFALCONE 
me del nuova padiglione dell'ospedale cb 
13 lion punto anehe la fa 
da nmpliamento 


UMETTTÀ l'inamgurizio 


vile è puumbz 





se di pitenziamente 
degli innpéanai sbeettinl è sanftari del no 
acnimio ili via Rossini, Con la reallazi» 
sbùne n il ronsalilnmento di due impor 
inomil istituzioni di caraltere mediet-ancia 
le, quali i ceniri irasfusbonale è cardio 
ora, per l'imiziotiva del me 
dici nnoalaleomesi, ha avuio inizio, com 


reumatolagion 





ina propria soione automa, il servizio 
di ortopedia e traumatologia. 


MONFALCONE - La tradizionale 
strottav dlei cefali. ehe si effeton ogni 
anno im dicembre, ha data quest'anno 
Inni fratti. Nella rete sona incappoti, la 
prima walia, 00 quintali di pesce; la se 
conio volta, T00 quimtali. 


FARRA INISONZO Il Consiglio so 
munale ha approvato, fra Faliro, il pro: 
gelo esecutivo della fogmatura delle vie 
ill (PPS Li ivi nti nel capoluogo (3 
milioni di lire} e il progetto per Il come 
pletamento, l'ampliamento e l'onmmoder 
namenti della pubblica illuminpzione can 
RS STENTA punti-liare da vaquri dli meri. 
rie com una spesa di qpisli ti milioni 


RATHSI”A IL Conskglio comunale 
hn deciso di chiedere collo Stato contri; 
lavori di 
fognatura e d'asfaltatura di warie straile 
del centro urbano è per Il restauro del 
la sede municipale, nenché Vassunzione 
dum muto di 45 milioni con la Cassa 
Dn.PP. par i lavari (ancona stralcio) ali 
ecstruzione della scuola clessentare, Abe 
natizia: La Pro loco ha dellbeento di for 
rinascere l'antica sagra di Son Sehastiano, 
che verrà celebrata il 19 è 20 gemma, 
Per l'occasione, wi PREIS DEL FHSSEENHA 
bovina, uno maestra di nssechine ngrieala, 
monifestazioni folcleristiche. 


bueti per il Finanziamento dei 


DALLA PEDEMONTANA 


=. DANIELE — Lentonste il volto 
della città ato combilanibo, In varie parti, 
anehe del centro, nuovi edifici sorgoni, 
altri ri. L'officio pie 


sinle # in vin di definitiva sistemazione 


vencimi rimteri 








e Ri sporà cli im beewe i lavori albhiano 
icruaine: al perslo del vecehlo è canile 
Mnibe n anna nà micilerma lavermno i kl 
selusio palozo Pellarini è sottoposto a 
lavori di riatto, E' facile prevedere che 
tro mom menlto &, Daniele avrà nn centro 
Diano, il pa 
lazzo alel Mosmte e il police Milywi 
PARGAGNA 
ha deliberato di dote incarico al perito 
elettroteenieo» sig. Moranzona di nllestire 
il pregeito generale di potenziamenti 
dell'illuminizane pralebilica in tutto il {Con 


il fine di presentare domanda di 


serimesate bello, con il 


là 
La Li nenta canile 


KILI, 
contributo allo Siato pur la realizcazione 
delUopero. 

LOSEA MI E' stato inangurato un 
nuevo impianto per l'allevamento del pul 








H cumpanile del sonttario di Alonte 


Lassari, supra Verra. 


lame, dovuto all'iniziativa della ditta Da- 
rsiela Florissi. I) complesso consentirà uma 
pravilazione di 15 maila capi nnensili. 
RIVE INARCANO L'8 dicembre è 
sisio imauzurasta la bandiera della semo 
ro dei mutilati + inscalidi di guerra. E° 
seguita la deposbzione d'una corona d'al: 
lara dinanzi al monumento al Colati, 


VALLE DEL TORRE 


TARCENTO Ti ministro per la Ri 
farma burocratica, sen. Tiziano Tessitari, 
ha dale comunicazione al sisdaco della 
comecssbone d'un ennilere di lovoro [se 
condo stralcio) per lo sistemazione della 


Tarcema-lanigriseto-Tricesimo, S6 


atrivla 
tratta di lassori di restilica è di sist 
sboie del piamo striedole dell'esistente ar 
terin che attraversa Fimelgoco, in vista 


ali una probalvile aucossiva salalintura, 

TARCENTO — 
completato la ricostruzione della pirami- 
de del monumento cssario-faro del Mon 
te Bermedia. nomiloto distrutto dalle fol 
gori darante il mubrifragio del 7 dicem 
bre 1060. Personale specializzato dlell'TOh 
fieio iccnbeo fari della Marisa milite 
re de La Spezia ho montato e slsiemato 
sulla sommità del monte il faro comple 
teenente rilasto, Per esitare muovi «an- 
ni alla mionumemale cosnizione è stalo 
applicato un maderno sistema di puraful. 
mine slatto per le sone di montagna. 

TAIPANA — Fra le delibere approva 
te dal (Consiglia enmisnali, sottolinsiamo; 
ln realizzazione degli impianti per l'acque- 
dotto nel capolungo e nello fendione dll 
Platisehis ec la sistemazione della strada 
di Montemazgione, enn csprapriszione di 
terreni per l'allarenmento. Altse modizio: 
A Montemaggiore sono sinti ultimati i 
lavori d'ommodernamenio della sounla 
elementare, che ora si presenta linda & 
funzionale, con tatti i servizi iglendel, 
con mule amiple è salubri 0 con no ap 
paramento per l'insegnante. 


l'impresa Ceschia ha 
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CONVALLI DEL 


Contro d'nddestr 


(CIN IA LF Al 





mento professlonale sono stati pie Li 
i migliori allievi, Iresenziaivimo sastorità 
pirvimeiali e mamdamentali. I premiati 








riecvutò dalle 





moscimenti» © nn 


dell presente 
l'ambito 


contrilbata in denaro. 


Mella 





ustriali di Udine rime 





(TY III 1, 


a el artielieri 


fieno Lani- 


im nrimi hanno ce 


fmianà 






irbrato. as 
lì S. He 
tici manent allo Patrona. 

CIVIDALE 


Pre Lava tutti i produttori vi 





Stefi Shali rita 





cotta pur Varpamioaoiane della i 





la mesto del vini del prossimo mese gli 






: Piena unità di intenti fra produt- 
Bari o crgamiszgtori per il buon esito del: 
la inanilalnzinie, considersia o buon di: 
ritto fra le più quetate dél acero nell'in 
berà mizione, 

CIVIDALE la competizione nutas 
minbiilisticn in salita CividaleCastelmonte 
è sinti inserita nel calendario delle pare 
Pleusibile 
il signifieativa  ricomosci: 


lù soil- 





di caratiere maion 





cliefne 
Men. 
= PIETRO AL MAT Il 


mel corso d'una sedia ilel Consi 


mona, 





ho dato motirio che alcune gia 
e verra nd: 


lerta è posto sallaltare dell'erigenzlo mi 


miu male 





Wiki ricar 


numeento a ricordo dei Caduti dialiemi a 





mento del 
Lin 


law UNTal 


Per imberesa; 





RAVOGNA 


j n, Paliz zi sogno stali anzi al 


scala 
della sede municipale 
trtala 


mune doge enntieri 


juer la sestri 








Il finamzkam mporti 
di Li Tali, + os ripariito: n cm 
Labini concesso dil Mini 


«ber alel Lavarn per il pagamento della 


biere adi | 


mamiiloqpera alliszi: il rimanente, conce 
sa ul 


«Bis di maoberiali e per il pagimento del 





Ministero dai LL.PP. per l'acqui- 
Li inaiesinpera spercializania 

STREGNA Per interessamento del: 
Pon, Sehientti dl nistro del Lavora ho 
li somma di L. 1.900.000 per 
ne lello strade comunali. Sx 


+lanziaho 





lo sistema 
renno impiegati 20 operai per 76 giorni. 

PIIEFEHS 4 Toda la staginna è 
Siate prspizio, e li raccolia delle pesche 
fa dlato risultati inspersti, Non esìì ai 
paris dire per le altre Tnnta, spesinlmene 
be per le a0bà saio molta 


mele, che 


*rarmas 








fafla stiesa di Sont'Am 
cadi Crosara Lu 
(Fal (Natisone), 


fi eum primi fe 
ara, nella 


frermpurne ali 






fruz 
Eris 


MBREAXO 


ra e la 
Varre 


I smplntinta Paslaltatu- 
rifinitura della 1 Crosnilo: 

recentemente sotto la 
provinciale, L'importante 








passata 







ammini 
"7 LE le. 





urmeria si | ia corn liscia e è 
complet 


patate] 





n tal maso la post Lene 
* atbuobe im auesti vltimi anni n 
I PETE NIH I. 

CORNO DI ROSAZZO Il 


"tr lana 
{ omsiglio comunale, nella EU pelli Se 





nato 





duta, ha eletto sindaco il geom. Alda 
uri 

MANZANO 4 5. Laornas di Sa 
brset una elroiipea ali operatori dell 





elnemotogralico ali Milano ha 
idosumentario sia Calerima 
« confessn coninilima », i 
inrehevali della storia 


Centro 
realivento un 
Percoto, la 
ilelle figure più r 








lstierarin friuilama, è fuiagina dla itatri 


iui è dun racoonio scencegialo della 
serittrice, «L'onno dello fomes, ebe è sto 
bo presentato in dicembre dlni programme 


mi televisivi del seconda canale, La no 





#0 PALMARORA E 


NATISONE 


cella della Fervoato è ambientata ad Us 
LH4E, 


usa. Il rqpis la 







pur, reed 


ate il docusientario nella essa ne 





la sarnlee otto 
“ie, e il moder 


+ cercando di 


ine della seritirice, ina 


conteso del manda 





mi settore cei 


fur rivivere Bro i volti d'aggi i personag. 








Yi ibelle mes elle GH rem anani. 


BASSA FRIULANA 


peer smnili te dal li 





Fiale un cengrilato di 25 mililioni pet il 

to dlel secondo lotto dell'im 

emrelimenta dell'aspeadale civile 
LATISARA 





cont phet 


Il Consiglia cenmunmale 
ranciere una sala del fu 
Inirie palazen snininat ipale agli Enti più 


tri locali. E 


in di trasportare il cippo eretto mel 1911 


sinto altre delibera 





no onore dei Caduti delle pworre ilel TR 


sirgimenin ino paasea Iailipendenza È 
alusla sol 
ruto da die marciapiedi laterali. IL (Lone 
«iglio ho anche espresso il proprio som. 
piacimento per la comunicazione del sin- 


ulbarniario ARRE LILIAN ridente 






dipen relativa alla proposta di comcessio 


suli V I 
Comune del distintivo d'omore di 


invalido JeeE le Il tilozboni x le 
» sulsite mell'oltimo guerra, e alla 


proposta in cnc per la concessione del 





la devcomsiane ol valor civile al gonba- 





lame rivien 

lievi DI LATIS. — 
appaliati L sezuenii Invori pubbliel: gik 
tronen di fognatura nel 
milioni |; ripara 
CAHE 


stori * Tali 





iruzione dli um 
cnpolwogo (spessi II 


lis Uff, pir 


slum scuunle elementari del 





latta per la ccslruziane dli 


20 locali nel chmbiero. 


FHIULI MEL MoxDo 





HI castello di Fugugno, dr eni Foechio spose su 





e” 





ua Trippa arizzonile, 


LA SCOMPARSA: DI MONS. PITTIVI 


Dall'Amerien ei è la dolo 
netizia ehe il 10 Luo 
spento 2 È, mona, Hiccardo Pittini, 
ili S, Man il AN 


+ cnr Camillo 


pani ei Lia 
nnsa novemlre 
si 4 
nice Iuminga, 
uprile 1876 


nel Sami 





a Trbcesia 


iri arcivescovile di Wiine, da 





ve Ertqqpuenti» de vlassi del \sinmasio e im: 
bu «just lle del Licen è campi gli studi 
im ll MUEuoN. dove fo ordinato sicemdiate 
nel 1899, Appartenente alla Società sale 
sinità, raecsolee in un voluma intitalnto 
: Memorie salesione d'un arcivescovo cis- 
(194) i 


Fiti rali ili Ila sua dima Ai 


direttore n 





cu vil. vide prima 


Monicviden, pol ispettore nell'Uraguar è 


I TRENT'ANNI DEL CORO 
DI S. LORENZO DI SEDEGLIANO 


di pricpipra carnale, fu sn puerta pae 
Larcaza dl Sedegliano, alù da 
ulfettuosa, di uma 
(Tre 


bisimit, ci saicenasi di dust 


ASURAA Seri 





simone d'in'andonni 


enrdiale ssfidortnà, La prive dei 
taati. de doma sai 
af cecupr So afemipa, è che frocgno uno 
dei faro più subiti corsunmenti is regi: 
trazioni che poî lo multo diliandera, mi 
temerari de itilathilà. nie dell'etere, ari Iul- 
tunio cid fa del 
rig di cuore ideale 
Imre perde di conto è cdm 


fn piegate È omntiaendi.. 1 






pussont, 
+ dell'ontue «lla guiitilessa, muîsii- 
E per 


ili complessi 


. ali lalerifre drmormili. 
lm costituzione 


di andrete non sola slim 


Apa Che 


viola, Ma 





sadisiltoa ia faioreho an fai piccolo fili» 





ino, È saponi dtt tn Friali. che è seme 

SaR digivun a di bell'immime tradi 
sini cante, è dhe sorte ma patrimonio 
papali ele d'antore, da 


ineidia © 


di cmidi, ada 
srarilare, e dg luomo rupiana, 
ceui slo regiane, 

fui aveseriglisemmo, diumgate, se du ricne- 


s È si , 
renna dei irendlanni di dita dal core di 


Sun Boremn di Sedegliano è stato foste 


sula © Un i cd x di di, i 
geufao co dre afigrasfenne Gi vit credono, 





Pirri di pria rat perelta siodtasi stallo 


il se 







Li dell'a È iaia n 





di cg «steriare? Intitalato al 
meiame di tn Enrico Fruwch, nin dei 
lirdol scmsibiili + delicati del nssrro 





risto, mei drenf@anrni 


Frimlhi, il 
frusberai «folla defo dello suo casfituzione 


care ha 








BI ul oggi, alrezanezi it Mi €©"MNUr—cu sui 
isso) uit Iuopo riranossimentio: e chi ne 
ha guadagrata, im afefimitiva, # miato di 


purse, l'anche ngi pere ho uso sr par 








ticalmrità che fa cnritterissa, Ban Lorenza 


di Sedegliano da di corvi come Chaoppo 


ha da fur la 


fortezza è come Lignano 
snioggio e sin siro paese qualangine sn 


To 


asia misnisrio quando ne pronganeiane 





preciso di riferimento 


sir 
Ara Î 


sagra 
i mama, 
RO safe grumo, percio, she a pribunta» 
re l'artestosione di stima è di gratitudine 
il coro dirige è istrazisee 
ii Regio Plenizio hu ata 





{ET colui Lar 


il sue. 


C'ioli, ciolu... 
Kialo, ciolo, in mimine, 
e Li phe un bom fonia; 
la farine 
taban, 


al mise 


cu la seiaie dal 


fFillatta popolare) 


tn di sten popolazione, E da popelozio. 
ne di Sir Lorenza di Sedegliano La so 
Inte anira, gol festeggiamento » volfela: 
fino, di pun dfirento enllaboratone del direr 
tare: il sg: Cosriete Mormssstit. Monife 
stazione semplice, abbiam dato: «one si 
salire milo prote semplice è bang delle 
usare conipagii, Ma, com il pebbbico, con 
i ramprescoatonii ali enti è ali assneiazioni. 
cremano palato cssere fe saforiidr il sia 
daen dal Comune, cav, Angelo Zuppetti, 
quisllo del Comune di fcodrai po, cer, Rlio 
Ultiario 
della Filafagice frinfome, if datti Ermate 
Pellizzari direnare dal'Eare a Friuli nel 
il poeto padre Liovid Marie 
Turoldo che è notiro di Coderno, frezia: 


ue del Comane di Sedegliano, if cea 


Pierini, Faleno i ieepresidente 


I 
DIFATTI Tr, 


uliere provtaciale me. Renota Cangarle, 
i parroco dea Iosati, i dirsitori dle 
lio deli ati. Paola 
Teditrhà, duforie 
Fafleschimi, di prot. Mareleiti, è lisi, iii- 
ii stri 


Trulli ho pantaleo per primo il so 


ipartino Fid è 
E Î 
Tore. From, 0 rus, 


uni 


Plendalo, il qquande: ld ricor dato cori pri 
titasfine So Fiologiro, FENIo « Friuli nel 
mire a, fa Morro popalore di Codroipo, 
Li pulrmrAr ra, far paprluziana, per l'imberan 
sqnistilo prsstalo al eno pust if amala 
pera datogli. Poi, fra uno sorosniante bat: 
Fiamene, du consegna ant medaglie daro 


e ol con. Pl 


dopo Fescena 


to e dl sig. Morussial, è, 
della Filo: 


fupira, une ratlezione del sie. Gianfranco 








ué da casato 





Pienisio silla rrenigensiole via del com- 


plesa che imita di 





Pa alla pesatonei a dl 
fi rafontt dei dirigenti è dei cantori. è 
cir affreverso fe irmpmiszioni di afa- 
sio Friuli mel maottadna Fran purorfanba la 


ella «piccota patrie in Zî Nono: 






i cinque  condinenti, - commogendo 


Pesa le 


renali ciuigrati. Espre 


i miglia ali 


de di 


RENT 







con la sme 


di 





cnibiicssni © di quigumao per i sontan è 


per il fora direttore foamo avuta (Ahario 
Palfizsoani, ventre di 


Valerio e dl dare 


siudaro cai. Zapper ho soltolianesto No 





mirire che il compiraso va svol 
Ho ddlfiseà, La parlato 


luralda, ui 


i a 
pito pio pensar 


Padre agrantla dopo over 







mensaliro ali + furto ascoltare i cundi 


del coro di i Larcnso di Sadogliana 
dî mostri emigrati in derra comadoese 
ho ssorloto 4 ssondener ire de frodizioni 


nu a 
conare dele rppee, periti nel sunto è 





elisa ua fa signal più sli dall'amore 
versa da proprio terra A dargli ragione, sl 
pom pisesa he mogisramente csepulto una 


scettro eli srupersfe rilfodde 


mel l'araguay, # infine negli Santi Uniti. 
degli aratori e copertoni saleslani. Mel 
nell'isola di S, Do 
quella Hi 


19935 «ene inviato 


mingia, sive il presidente di 





pabali cen desiderava fondare un'opera Si 
biamo, è iogpo past li mnezi fu nemninato 
quella sede primoziale è 


visti castretse. Cola si foco amanò por 


arvivespgna dj 


le sue qpuialità ili pulsa dl’anlene mbe è 
anche iquamila: aliventi 
man si volto ch'e 


Inti; cssioghé, 








gli fi ta ne alla sun dies, ilari si 


fere promostare dum monumento a Cri 
sfiora Lalombi, sepolto a 
lho 


lario varie volte in Ialia, an 





aîngo 
quando la «ieta lo aveva del tutto ab: 
non mosè moi di visiînre 


è sua sparcola pavtrina, ave parlava e pre» 





benilangti, è 


ilbenvo sempre in perfetto friulano. A chi 
si meravigliavo che ricordasse così bene 
la Simgua della terra natale, rispondeva 





BIT riderchi i al le eb'al al I imasennil la 
mame ms si dimentie mal plui è L'ul- 
volta hi Friuli 


RES, 


Via vile il sus caro 
lu nel 

Gan neins, Risenndo Piviind sl & Rpra 
ti un paltri mistro cmiprato d'escmione, 
il/(cui nseme nescerà indelchilmente cal 
pinù nel snose di nutti i frivilani: la sua 
siala una continua, «semplo: 
ne missione eli agsstalatoa e di bonta, che 
ns, Holmago e 
che il venerato e compianto arcivescoro 
largo ha daio 
prova delle straordinarie qualità di no 


esisfenza 


im tutto l'Amrien, 





sisibo in lunso e in 
stra genie. Alla sinà menaoria rivolgiamo, 
batti indistintamente È nostri 
emigrati, an deferende, dernda, comnmpasi 


saluto. 


isennaio 1962 


Nuovo mensile per oli emigrati 


Lome eni stilo ninuteiato nei Cioe: 





rircolazione della mano: 
fù Vicemzn, n Bergama, è 


emi ssalla Mibera 
ilopitia svoltisi 
Catonin « a Bari, è ussito un nuovo gior 
nale, Lavara italiana il manna, Curato 
dal parlamentare friulano on. Mario To 
ros per VUIlicio centrale della DUC. par 
i problemi dell'eraterazione, Il menalle 
@ preseninio, nell'articolo di fendo, dal: 
l'en. Allo Mora, il quale, ladando lnd 
sogtelinea lo grande inapor 





elutiva, be 
tanza, 
Rell'articolo di presentazione del diret 
l'an, 
nuova publilirazione, ehe si posssno rias- 
sumere nell'iniemto ili contribuire al nai- 
glicramento delle condizioni di “ita è 
della sicurezza del livoro dali smiagrnti 


Lore, Tara apt la finalità della 


ittenverso in'azione di stimolo degli dir» 
gomi smpetemti im tutte quelle queestboni 
cui Finbervento diresito delle autorità 
italinise pestrù contribuire nl è ii jperiamianm 
ili nm disagio ed alla risoluzione del vi 
ri problemi che interessano i iostri com: 
ali all'estero. Tutti gli italiani è 
nvigrali, im qualziazi paris del monda ai 
inorino, Pssemininà il mensile che li w- 
nira cosi, nella trattazione di intercasl è 
di problemi comuni, alla tisdrepatria 














Frinli nel mando porge al confratello 


Loraro dtalioto nel mando cli mica 
la voce dell'Inalia a migliaia è migliaia 
facendosi 


paladino delle Rono Jeslitime iipirazioni 


ili nostri connazionali lantani, 





e Fiscendicazioni il sua loreso salu- 


to e il suo migurio più vivo, 


RADIO 


Canzoni friulane in musica 


La 99: Frimli 
nel mando n dedicata negli emigrati. e co 
ani le precedenti cwrata da Ermeie Pel 
lizxari. offre negli ascoltatori via selezio: 
us di nuove mmsiehe friulane, Sono mi 
inno certi » 
loro ritme melodicsa incontreran- 
ta il fawsre dei lontani, così come lo 
incontrarono alla lora prima sessuzione 
nella « piccola patria è, Un gruppo ill ta 
li canzoni dè stato orchestrato dal ma Al 
harta Lasamissima: si tratta di a Uin pi- 
pim s ili Parmii-Somneda de Marva, è Laji 
«ul mare è di Schasilimatto-Politi, a Mariu- 
pine n ali Paroni-Vemier, « Lis famintis dal 
mio bore è di Bormi, e e ri grio di 
Paromi-Michelwtti; mentre un'alitnaa can: 
coat, a Caline 6, ili Mezama, viene csegup 
ta dell'orchestra del mo Toni Colberli. 

Lares del iosteo tempo, ma im cui 
nil sslao dalla miglia 
n. Perché gli ani ‘pio 
evolvono; ma l'anima 
lulamo rimane — è ne sia 
Lielo fonidamental: 
quella dei padri, degli 


tensmalssione dli a Radio 


tivi dì canzoni claé tie 
per il 














# viva s pets 
tradizione | 






sn @ È 
ilell paspolie fr 
mi ness emizie al 
memba la 

avi mosîri, 


abeesa ; 





FRIULANI - 


RONZAT 
SPILIMBERGO 


ITALY Ò 
Rcwo peposni® 


ITALIANI NEL MONDO 








chiedete sempre questa marca, la sola che Vi ga- 
rantisca il formaggio delle migliori latterie del Friuli 


RAPPRESENTANZE ALL'ESTERO 
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CHARLES RIBET 7 Euò De Birague è FARIGI Froncia 
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DARIO LENARDUZZI 


Calle Marino Sur T6 
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» MARACAT Venensla | 
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fGremnaio 1902 





FRIULI NEL MoxDo 





| POSTA SENZA FRANCOBOLLO 





AFRICA 


Hanan prevedo dl schio dall'albo 
inametito per dl 1961 i segreti signori: 

FRAMCESCUTTI F.. Raodeponi {Sud 
Afsica: a messo del sia. V. Veneldomat 
ti, residente in Jobameesbhuarg 

MARS siliano (ensienit.)  Bloem- 
forpein (Sail Africahi MENIS Archime 
clin [snetenil, |). dolanaesture (Fal Afri- 
Ca |: 


LALCO Grigioni, Jutazitracabearg 
{Sail Africa). 

TAGLIALEGXA Dino {sostenbi.}, Um 
komos {Sud Africeni; TERESZANI 


isaldo, Tripoli {sostenbi. a noeero del 
figlio Leomardo residente a Winterthur 
Swiacera, da dove invia L suol più affet- 
tussi saluti ai genitori}; TESCLIO Cio 
«inni, Mnsal Leu (Congo: sostieni. pai 
il 1960; vio serali TRAKXGONI Carlo 
Valenbi (Kemyn: 19553 e hl: vin nerca): 
TRAUNERO Daniele è Tecio, Hdi 

Tira {pit poslì nerta, în itkito ibella 
sorella che invia loro affettuozissimi, am 
murali saluni). 

YENCHIARUTTI W_ 
{Sud Africa). 

Hiagraziono anche i seguenti signori 
per l'sbbomamento a fiasco di ciascuno 
ili ssn indicata: 

GARZOLINI  Elisso, Derill!  Sposok 
{Sud Africa): 1&62%: GIORGIUTTI Al 
ila, Yosunds [iLnmeroanii INGl è 62 
hi asren |sosbenbiank |, 

VENUTI Giordano « BONE {Algeria} 
«+ Rimericiamilola del salilo 1961, salutia 
mo per lei come è sus desiderio - 
il sie. Pietro Floreati, residente nel Tam: 
sanika, e Vintero Friuli. (Cordialità an 
sunali. 


Jokanneshura 


RIRI 


MAREGA prof. don Maria - USI[K] 
(Giappone) - Al ealda dell'’abbionam. 196] 
per lei ho provveduto il dott, Salvino 
Piriidat si cordiali ssluti del quislo «i ne 
siciliano bencaugurando. lnlinite grazie, © 
morali È 

TIME" don Elta - VOWAI {Assam} 
- MH saldo dell'abbonamento 1961 per 
lel i è stato voranto dal sie, Golanti. 
Icom i suoi, si abbia È mostri saluti sor 
diali c nile siagueri per il eun npostalato, 


AUSTRALIA 


(oblrengacnto per il 106] ei è ammo 
sailor dfn segreti sipurri:; 

DORLIGH Mario, AMiscrenad { 1960, 
o messa del sig. Giovani Tomitto 

GALAFASSI Maria, Syd (N. B 
W.i: GRUARIN Sante, Korsdos (N 
5, W.l 

LEOKARDUZZI Rugpero {sosienit.). 
Zillmere  (Querenslami}: - LORENZINI 
ineneià (ese, Melboame (Vieto 
rin]. 

MAGNAN Angela, Grecniehe fanche 
per il 1960, a mensa del sig. Pirro Pal- 
lorin ehe ci ha fatto gradito visita): 
MARTIN Egilberto, Maltouene [per via 
cerca, a mezzo dello rio Valeriano, che 
invio mille cordiali anluti al mipote è a 
tutta la sun famiglin; a quel saluto si 
mniscono dirigenti è impiegato dell'Ente): 
MAZZAROLLI Maddalena (sosicnit.} 
Svfnev; MINARELLI Smadio e MINA. 
RELLI Lio, Adelnide (a mean del nl 
pote e cugino Erminio the invia lorn 
con il sus più caro saluto, gli aiaguri 
più Fervidi di leme): MOLETTA Ful 
vio, Zillmere (a mero della madre è del 
In serella Marlucei rh ln salutami CDTI 


tutto il loro affetto); MORO Elso {sn 





L'emigrato frinlomto sig. Luigi Prrezoa, 
restante a Svalmer (Australia f, a Tar 
do del piroscafo con dl quale compie 


fregano vinggo mella Nioea Zelda 
e nelle stuperedo isola del Pocifico, At 
iraiserso gresso foto il mostro fadale 
aliosato # calloloratore mv mille 
soluti ceri allo suo Fal Notisone noia 
le e all'intero Privli, at propri cari e 
a Iulti i mostri corregionali all'estera, 


slemit.}, Svalmev {M.8W.}; MUZZONLI- 
*I Antonio i{sosstenit.L Adeloide. 

RAFFIX Giovanni, Ladereliffe {a mer 
#6 del sig. Giovanni Tomiitto | 

TOMBA silvano, Fontan i Wietorin}): 
TSELLI Rita è Gino, Noribcofe (a 
messo della sorella che formanila ali dil- 
sun pia csrl: TOxXITTO Fulvia, Ha 
isf AIDS (NS: TONITTO Gio 
vanni, Perkthurst famohe per il 1960); 
TRUOCAMAb: Guerrino, Carlina (1900, a 
messo del eFogolie furlane di Melbbouri 
muro, 

VALLAR Antonio, Randenick [anche 
per il 1960); VERONESE Florinda 
Christobhiereh dsostenit.: via neren). 

ZILLI Giulio, Reichberd! {n mess del 
la sua cora mamo che lo ricorda con 


imenensa affetto, beneauguramdea |, 


ini seguimi signori, cli crdial anita 
reigrazioneo, ci os sfolo versato [albbone 
mento a fiagco di ciascuro di css se 
grin me 

BINEICCO Dante, Aiaondale fa me 
en del sig, Amtonio Mantellato}: 1962: 
BREST Luigi, Fordlanine è li&2-: RARO 
VEDANI Luigi, Mettenrne {a mezza del 
sig Egilherto Marlin): 1902 

URANO Giuseppe, Beverly Milla 
{ASW}: 1961 è h3; GROSSO Ubal 
du, Pambolfap (WA. 1962. 

MARTELLA TO Anania, Svalnax i 
Isf: MITTO Antonio, Melborrme è 
SZ qa tisezzo del sig, Egilberto Martin). 

MIXIS Antonia, Svaiey è ING. 

fRME Dante, Yarrnconga | Victoria]: 
tutto 19%] è primo senisstre 1962, 





EUROPA 


CIALE 

Hanito saldo f'olbbosemento 1960 i 
nipunaari | 

BIAMICIHI cav, Tommaso, Trieste; 
GIRELLATI {riuseppe, Mfeatre; LUPIE- 
RI ing. Guialo, Milano {sostenit.; a mes 
vip dell'im. Cossìì: MAINLE Maria, Na 
varo [nnolee il IN60}; MANIACCO ras. 
bdo Torio {19h}: MARTELLOS=] 
Lurigia [sostenità, San Rena MICONI 
Guerrino, Treviso {stsbenit. i a mezzo del» 
la sua gentile consorte ele ei ho fatto 
lità «+iaita): MOREAL Iusigi, Asse 
mini Cagliari]; TABOGA Ada, Nole 
(iniesa { Torino}: TONINI geom. Al 
berto, MWifloro (n messo della sun iprmatilo 
«iamora venta a Éar gradita visita ai no 










«tri mici}; TONINO Pieno, Milano: 
TRAVAINKI prof, Longino, Tarian; 
TRE Ferrucela, Urso Torinese 


{1960}: VANELLI per. ind, (opido, Mi 
duna, 

Fiefaaime Egnazia omebe nm sntfinelemonti 
sigari, fui residenti in Foiali, per dl 
samia idell'olboramento 1961: 

isnlvani Timoten, Campeglia: Garlatti 
mons. Momenieo (sostenit, |. Udine; Ga: 
sparotto don Guido, Gagliano: Grasovin 
date. Gimarppe (anelenit, |a (Gorizia; Lie 
gi Aurelio, Fagagna [enedent, |; Tonokini: 
Ballico Moria, S. Ginrgio della Rbehin: 
veldo:; Maddalena Giuseppina, Fanna 
Marana Guglielmo «d Elisa, Posso di Co- 
droipo fa mezzo del Tiglio Ercale, risi. 
dente in Francia): Martin Valerio, Se 
degliano: Mumnini Fulvia, Gemona; Ros 
Mario, Fanna:; Tombmurlini comm. mp. 


Antonia, Torviscosa : Tuvagnaroo nr 
\ebille, Giassico di Cormina: Todlsca 
Lilinma è Melly (19dd, risa pulita vir ba 


a terzo dei monni è dei genitore); Tot. 
falo Gio Motta [anetenit.]; Tamadini 
Maria, £&, Olorion al Tagliamento {scesn- 
da semestre 1960 è tito il 1961, a mer 
so dilella figlin Ines: Tossni Ilda. Pie 
lungo fanche il 1960, a meszò del sig. 
Pietro Veronesi, residente in Vencanela]: 
Venni Marla. Gerizia; Vittorio dott, Ame 
tenio, Ualine; Volpini Dante, Udine: 
Silli Marla. Udina (1960, 6l e 63), 

Albini per il 1962 sono | signori: 

Liva Sehitlateo. Artegna: Marson prof 
don Giacomo, Pordenone; Merlino Guer 
rimo, Ara Piccola ili Tricesimo, 


ARTI 


MESSINER » MIMINI Maria - KLA. 
GENFURT - AI saldo dell'nbhbanomen: 
tn ISFGl per lei ha prorveluo Vinge, Cas 
si. a monse del quale ln salutiama, cor 
dialmente sssociandoel. Milla grate 6 vo 
i di bene, 

TUOMANENI Pietre - BRUK - Dalla 
sorella Tote, che le invia cordiali saluti 
ri è stato saldato l'abbonam. 1950 è hh 
Grozke, siguri. 


foldeto Fobbonemerto 96 a lanore 
affi Acguendi stgrari ; 

LEXENI Leone, Prosvellea 

MANIAGO (Giralamo, Jupille {Liegi}. 

TAVANO Domenico, Lot (anche il 
#62]: TOSON Lidia, St Serena (No 
mr], 

MARCHETTI Vittorio - MONT:SUT- 
MARCHIENXNE {(Honan} - Pobbliehia 
ino ù porte uma «stelloncino» fn cul chie 
diamo ni neostrì lettori se abbiano moti: 
de del Fratello Giovanni. E" tuta ipuaî- 
to possiamo fare, @ speriamo che il no 
sins appello vengn raccolia. (Grazie per 





il sablo dell'abblonansinto 1962 (sosteni 
tore | è nieuri di cuore da tsemana. 


i ARIA CA 
ZUPELLI Valentino - COPENAGHEN 


Himmaynie grorie per la san gentile. 
ersalila visita, e per il soldo dell'abbo: 
nanesnto per le anale 1561 è 63, Com 
lawguria ili presto riveilerel, mille corn 
dinliti 


ELE 


AIROLA K Cinisi ppar - MAHINO {Ly 
bilimo) - La nipote Francesca, che affeti 
iuisamente la saluna, ci lia veréato pur 
bisi il saldo dell'abbonamenta 1961. Gm 
gie a tutte die, © va cordiale mandi 


FIRANCIA 


ll saldo per l'alibornaienio SITI ci è 
sbatto carmsposlo ali seguenti signari i 

GALANTE Lesina, di pati » ENU=S] 
Maniele, Achenhein {Has Bhink: Gli: 
VITTO Luigi, Malkiae; GRANDIS Re 
nato,Aigrelianehe Savoie]. 

LABURDOETTE Daniela, Porir; LEI 
VA Walter, Fio sur Cere ((antal}. 

MARAAIL Giacomo, Peri; MARTI 
MELLI ‘Giovanni, Faris: MENEGO.I 
Maria, Fossn ({Rbonei; MOLARO Gio: 
latta, Tering sur Nied {Maosele i: MO. 
BETTI Fermo, Fitrr le Francoise (a 
messo dell'amico Comino, «he gli Én tan- 
Vi anagigri pf; MIRA dsiovamni  Faitista. 
datilina {Alpes Maritinses ):; MULATTI 
Maria, Le Mass (Sorthel; MUSSO fn 
ionio, Solate Etienne de Forpsre {Loi 
el lrarcmne fi MIZZOILINI Abile, La 
Fesineî [Seine #1 Chsef; =MIUZZOLINI 
Gallina, Bourges {Cher}. 

TOLAZZIO Andrea,  L'Hordes Roses; 
TUMBAZZI Fronecsso, La Madaleime {n 
mesa «lello abgrenrn Luigina Hranctta, do 
iLonlemima, che cnrdinlmente lo salta); 
TOMMASINI Angelo, Sofaise sur Sonne 
i sere |; TUIMMASINI Franceseo, Mont 
mini (a anezza della sorella da sl. 
Antonio WMurissito}: TONIUTTI Gi 
seppe. Fareppe {Isore};  TREU Alda 
Mencsirofi (Maoselle 

VALEXT Iuigin, Fareppe {lake}: 
x 4LENTINIS Armonia, Nanitccg-les 
Mines (3. et Lo; VARUTTI Annibale 
l'nvfevent | Alsne]: VATTOLO Demeni 
co Mese (3, et M.); VENTURINI 
iMivo, Loseisra {Euse}: VIDONI Arto 
ro. Nodeste-fZeena {S, et LI VOLPAT: 
TI Teresa, Mernssi fa eizzò dello gipmao- 
ro Ernesti Poaraatto che le invia cor 
diali saluti}: VOLPE PRartolomio, Suini 
Cyre din Mast Pie {Rhone ]. 

tsrazie anche n seguenti signori, al 
[immari per Fomunio a fianco di celiscimo 
di css seguata: 

MACUTAN Elvia. Noniare: 1062 {n 
messo del sia. Leone Riguria, residente 
i L'Aja, Olanda, che cordialmente la sa 
luta}: MASINI Ferraccioà, Pariss 1968: 
MORETTI Valentino e Caterina, Ponr 
ge: 1%il è 603 

SIT datano, Fillensinbile: 1962 {a 
mera dei sigg. Antonio e Ugo Lenume |. 

TIMAT (Giovanni.  Foreana: 1963 
[scstenit.: a messì del sig, Gin. Anto 
nio Bearzitto, che lo Fieotda com tutta 
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iache o MPonell River, nella Calambie Frigarnici fiammante ), # sfata celebrato 
dai nostri comnozionali di primo cenferario dell'iità d'italia. Durente da imani: 
fastaziane, l'olkdenidio lolografien ila fipfesti mo preefapy oli Frida, lim sinistro 
n iestra si ricomoscama; | coniugi MNasalia è Aageto Apritia, (rinsrppe, Anita è 


Nashna Cala, Mario è Cesi Posso, VPiliornino è 
Fito al Togtinecnto), 


de Frodalane di è, 


Tuschale Trevisanifo diftr 
fagelina è lomenico Colas di S. 


feioworeni di fClosarsa, e Maria Frechices de Proto di Pordenone. Ma sottolineore 

che disc nostri corregioneli emieroti in Panel! Rirer facevano porte del Comi 

tubo epatite viola Futoi i sl ga. Elo Cossmrirn, du Pradalbue, e Merio Bom 

burdr, do Forfano di Nimis: if prio in qualità di vice « ehoirman è» e dl sa 
emilia ia qualità ali segretario 


sirdialità 13 "VRAMUXTIS Dino, dre 
masse {S. et Db: 1IGl e 63. 

GARLATTI Angelina «ANZIO 
{Mard] - Ren volentieri salutiama par 
lel intid i aforgiorins» disseminati nel 
misnibo, e im particolare i parenti tisi. 
denti a Forgaria e in Francia: n Ermonî, 
$t, Leu la Fomt, Liar è Gargcan. Tuli- 
nulle grazie per KW sallo dell'ableamani. 
19861 e un contiale menti, 

GARLATTI Not - ANZIE {Nord} » 
Salutiamo semialtro a siò nono il Îra 
sello è fomizlia in Sam Salwndor de Ju: 
juj { Arsentina) ei parenti è gli dani 
iù Fargaria Regolarmente riecwunto il 
saldo 1961, temzie; veti d'ogni bene, 

LEXUZZA Antoris e Uso - VILLE: 
MOMBLE ({Scinej +» HKinnovandovi Ve 
pira jane ilel mostra rraslimenta per La 
gentile visita, vi ringraziamo per il salilo 
alell'abliemana. 1968 fer voi è per il sip. 
Gioconko Not, è del saldo 1961 per i fa 
miliari Amilio è Amabile, Fispettivanmien: 
ic pesidonii a Boia Colombe è a Plas 
sia Relinison. Aiaguri è cordialità a iutil 

MARIS Nicolo + MONTEREAL » 
Ringraziamo la sua gentile siamora pet 
la corîese beiiera, rassicurando di aver ri: 
cevuti il saldo dell'ablsonaam. 1961. Ben 
volentieri salutiamo le vostre famiglie in 
Vito d'Asso e Sequale. Auguri di pro 
sperità. 

MiRASSI Tullio - CHATOMN (8. es 
Ab, e AI salda dell'ibbanam, 1561 ho 
prive dino i familiare Fistro, ebe da 
Masllea le iaia | ssoli più cari saluti, ai 
squali. ringraziando, ci è gredliio asso: 
clnrci. 

risix Giovanni - MARCHE - Rinera 
zinndola del saldo 1961, ben volentieri 
salutiamo per lei le farnielio Moruszi è 
Gieuito residenti n Montevideo {Uru 
muay ]. Un rarò moadi. 





BANCA DEL FRIULI 


Soeîeti per assioni fordate nel ISTI 
SEDE SOCIALE E IMREZIONE GENERALE: Via V. Veneto, 20 » Wilne 
SEDE CENTRALE: Vin Prefettura, 11» Uiline » Tel. 55551 - 1.4.4 


AGENZIE DI CITTA: 


N. 1- Via Ermes di Colloredo, 5 ({Piassale Qsoppo) - Tel. f6-2.B8 


N. 2 Via Foscolle, 8 {Piazza del Pollame] 
n Viù Roma, 54 (Zona Stazione Ferroviaria ) 
N, 4 - Via Precchiuso, 03 {Piazzale Cividale] 


Mi. 


Capitale soelale 
Riserve 


- Tel. 506-407 
- Tel, 57-58-50 
» Tel. 53-T-10 
LO 200.000,00 
Do 1450.000150 


FILIALI: 
Artegià, Arkano, Aeaia X Bia, Cona di Encile, Casarsa della Delleia, 
Cervignamo del Friuli, Cividale del Friuli, Codralpo, Conegliana, Cordenons; 
Cordomado, Corona, Fagagna, Gemona del Frisli, Gorizia, Gradisca d'Isonzo, 
Grado, Latisana, Lido di Jesolo, Lignano Pineta, Lignano Sabbiadoro, Ma- 


miaga, Al 


ta di Tomba, Moggio Udinese, Monfalcone, Monterenle Valeellina, 


Martegliano, Uhyaro, Pagnotceo, Palimimeva, Palusca, Pavia di Udine, Piove 
ili Cadore, Pertia, Pordenone, Portogruaro, Prata di Fordenone, Sacile, 
LA Uamiele del Foiuli, £ Donà di Piava, &, (Giorgio dli Livenca, s. Giorgio 
ili Nogaro, 8, Vito al Tagliamento, Spilimbergo, Tulmassons, Tarcento, 





Tarvidlo, Talm=assa), Turviacian, 


Tricesima, 


Triste, Valvasone, Vittoria 


Venta, 


HECAPITI: 
Cawretto, Faedis, Meduna, Polcenigo, Traveslo, Venzone. 
ESATTORIE CONSORZIALI; 
Ariana, Medoro, Moggio Udinese, Nimia, Ovaro, Paloeea, Pontebba, Por 
demone, S. Damiebe del Friuli, $. Giorgio di Nogaro, £. Vito al Tagliamento, 
Torvisoisà. 


FONDI AMMINISTRATI: 


DEPOSITI FIDUCIARI: 


OLTRE d4 MILIARDI 
ULTRE 39 MILIARDI 


FRIULANI, domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria! 





ixnchiLTERRA 


MADDALENA Tante ARISTOH, - 
Da Fama. il familiare sig. Gino ci ba 
inviato vaglia a saldo dell'abbonamento 
lin per lei. Sacile vivissione è tutti è 
also, © cordiali saluti dal sua caro è bal 
pitse nalale. 

TOSON Fernssia - LONDON - Se 
lutinuno ben volentieri per lei Sequali è 
traamettiamio il suo incorappiame no alle 
azelrettes: ne laanno veramente lxisngno. 
Urragie ali core per il saldo dell'ahbone 
mento 1901 feoalenit.} 

TRAMCSTIN Luigi « LONDOM è. 
Baluti cari dii familiari, cho hanna parine 
veduto a saldare lobhonom. 196l per 
lei, é che La salutana con augurio «la 
qpiel Sequals di cul suo fratello è il sin 
dita, Ila noi, can vive grazie, mille cor 
dtialità. 

FARRIS Lucino » MAIDSTONE 
(Bent) + frazio per la gentile lastora è 
pier il saldo dell'abbomam. 1965, Tuan= 
te nllo sua idea di pulidilicare Ia sar 
îna del Friuli, essa è irrealizzabile: do- 
vrelibi cea pare almetsà ina parima di 
giornale per castra iliscretoneente leggi 
bile, Eppol, un paio dl'amini fa spedimmis 
una aria della regione Friuli-Venssia 
Uriulia a iutil 1 mossi abbonati, Saluti 
è auguri cardini, 


IILAXIA 


RIGUTTO Lene - DEX HAAG » Nel 
tosto numero di dicembre abbiamo pal 
blicare un diffuso articolo intona alla 
sans valo, Min inno rallisstamenti © ame 
guri. Aggiongiano il grazie più fervida 
par il saldo dell'ablsonaam. 1568, Un cn 
o mandi do Arba 








MAUR Wulmaso - LINKOJING » Da 
Banebl dei Legionari, da dare condlial 
mente la saluta. il sig. Amelio Furlan cl 
ho spelito vaglia di L. 1400 a saldo del- 
T'abbemnam. 1961 pier lei. Vivissime ana 
rie è Gugiri curi, 


SVIZZERA 
TP saldo déell'abbossemento 1981 ei è 


perecimio n Somare del asndinelemoni si 
guri i 


GARLATTI ved, CIMATORIBLS A» 
tele, Thoa {a messo del nipote sig Uga 





SALUMERIA 


LE PIZZIARI 


514, 2 ND. AVE, NEW YORK 


& liretto imporialore 
di formaggio di Top 
po del Prbuli, 


@ Salumi importati 
d'Italia 


® Uraselutto di fan 
Waniala. 


® Uraozsi maillel. 


® Si apadiaca in intii 
gli Stati Uniti e tn 
Canada, 





Pup. Li 





MMoresani chie cornibente la saluta |: Gli: 
COMIRKI Albino [sostenit,), Lastre GIA: 
COMIKI dsiulio, Effretilon {Zurigo ]. 
LIESI Ulresio {sostenit.h Birfelifen, 
MARIUTTI Elide. Lacerzo [a mon 
del sig. Silvano ‘Tomada, che le invia 
cordiali saluti: MECCHIA Tuo, Basilea 
la mezzo del sig. Giovnnni Lolledami che 
gli seprime vivi nuguri]; MELCHIAGR 
Giovanni ({scstemit.}, Sion {Vallese}: 
HORASSI Pietro, Bose (del qunle gi 
è gruliio tesmettere | saluii al fratel: 
la Tullio, residente in Franvin]. 
TEMPORNI Delia, Gineava (a mezzo ili 
dan #effirino, parroco di Avinno, che 
comlialmente bo saluta } TITTOM Fruit 
sesso ([snstenit.l, La Chaeux de Foenfs; 












TOLUSS( Marco, Milan; TOMADA 
Sileno,  Lucernn: "TURCO Dino, La 
elien 

VALLE Mai (sostenkt.). Nenchitel; 





VENITE Lie 1 PBmemerterethe [a 
une del sie. Silvano Tomoila}: YOL 
PATTI Livio fssatenit.}, Mineberstein. 

GAMBOGI TOSI) Maria + LITTAL - 
A bei, al sig, Walter è alla bimba i na 
ate più cori auguri eli lusona salute è 
perspieri và, Hot colentieri salutiamo per 
bei il papi. il fratello, lo sorelle, la co- 
risa in Friuli e i tre fratelli emigmti 
in Unnada, nonché puiti i cori parsa ili 
Soliunicca, dove le suguriame di potere 
Car presto ritorna, (ami iva cordialità, 
ernzie per il saldo dell'abbonam. 1960 è 
bl (sosienie. | 


NORD AMERICA 
CANADA 


Manno saldato 
segnati STRmtAr 7 

GALASSI Enaa, dfamilion (Elmk, ja 
GUBESSI Contardo, Fort IFilliom (a: 
moggbo dello signi Bianca Tanimi, che 
gli invia condiali saluti}; GUBIANI Ab 
tilin. Taroato (ln. p 3 GUERRA Tome: 
neri, Seppia (PL ih 

LOSDERI Giacnmno, Fareato (a mer 





L'abibomiuense I9GI i 





zu cella sorella Anno Motta clie lo rà 
corda con alletà » formula i più cari 
smgueri |]; LUCCHESEI Giacomo, Mane 


real {1960 1. 
MACASSII lgino, Miovdal (I. Li..f: 
MARKIAGO Frans, Troîif {0. C}: MAR: 


TIM Angelo, Teroato {Ut}; MICHE. 
LUTTI Aguetia, Timmina ( (nt) 
MIS Hiecardo, Chioie {fne.}:; MON. 


IAT Aristide, ifomilton (per posta ae 
reni; MORELLI Santa, Costo {salda 
to anche il 1960}; MORI Emma, Wind. 
sro ia netto del fratello Augusto che 
offettunsan nie la soluto com atti gli 








uuguri. più è ari (A 
TAGLIALEGNE  Giomoni. Smdbur 
i tbot,}: TALOTTI Lorenza, Crowsnest 


( BA]: TAMBOSSO Pruno, Massiunate 
(Mentreali; TOMADA Murio, felt (am 
ehe il 1900, n messo del cognaio sig Li. 
russi]; TRACANELLI Giovanni, Fora: 
to (Uniti: TRAMONTIN 
Teromia:; TRUAMT 
i Alberta]. 


Sfin i In, 


Eugenia Balicene 





TI sig, ifetro d'oagnncro (fa destra), na 
tivo di San Morino al Taglramente 
ma residente ad Chaklaradi. negli Sironi 
Uniti è po miirario cati fo sta perito 
/ canini Parnaso salato 
alravetao de undre celen- 
gli amici in Friuli. 


Sugar 
duramente, 
me, i parenti + 





Lira ermppetto di doiailoai festeggia & 


Farr Altee. nello Coanmbia Fritonni: 
ca SConsda l, fa visita dal cescoro del. 
fi discesi di Firtovia, Sonor Sante 
Temimunt, Amtomia Lint è la ina gen 
ille algnora, Arata Trovmani, Acca: 
tn n rescorn mons, Jamecs ANI fin ol 
fa, con la erace pastorale sul petto), 
Pil parrrsroa afel lusso. Altravero que 
"fa foto, ssoftatà dimaonzi lo cenanica 
te è agent dep mostri comegiannli, i 
aretino a fiano a —- rotti dallo Mossa 
scelatano scmramente i familiari. 


VALERI Mini, Windsor {Ont.}: VIO. 
LA Turrisio, Torunta, 

Signo efpsmende grati cache as sotto 
alracaii sigrori che ci hanno wersto lo 
cliamiento per Fornaio o finece del 


lara divinè Lodicata 

ikssARISI Elio, Pouvlî River {B. 
Up: 1062. 

MUSSI Isiuseppe, Wirhelvara (Yu 
kan: I&2 (sostenit.]. 

CRLARIN Anselò, Afofmare (AL 
betta): 1962, 

WOTTER Vittorio, Pitkebose (Yu 
Lan; 1'h&2, 


SANIMI Ceremino e Teresa, Wans 
read: apisarto trimestre ING0l è nuto ISGZ 
TRAMINTIE Lieto e Adele, Foros: 
poi stendo sciare 1061 è primo sem. 
Wi&2 {n messo dlel sig. Gino Meni che 
ron mislti voti ali bene li ricorda e si 
buia | 

MAURI Remamsi + HAMILTON - La 
«inno grati dell salito dell'abbonami. 1961 
per lei. per il familiare Alessandro @ per 
i sigg. Giuseppe Trevisan è Mirella Po 
resuîti, a momo della qunle ultima ben 
saliuttazio la sorella Pierina 
butti e n siaspuno, grazie # 


volentieri 
Hilasina, A 
ensilializà. 

MESI LIE Angelo » SAULI S.TE 
MARIE - Ricenati i due dollari per le 
tapogeralicle è come le seri 
- il saldo dell'ablsiman. 


eni 
VRTERIAI parle 
RSpl. Crenzie. salati, auguri. 
CHANVANIT Sante - PORT ALICE - 
I tee alellori honmo saldato Vablbonam. 
SG in qualità di sosdonit, Ceroczio. Quan. 
te al volumi con molte illustrazioni sul 


Frimli, posiame indicarlo i seguentis 
« Il Friuli » Tilmerari è sesie 0 di Chino 
Ermscora (Vipograha Doretti, Udine): 


« Friuli - Wenesia Giulia » ili Gioegio Va 
lesi [Collana «Le regioni d'Italina, U, 
TUET.. Torino): a Visioni della provin. 
cia «li Udine e ({lstituto geografico Ie 
Ageelini. Novara): « Friali - Venezia 
isiulia è {Eneielopedia delle regioni «Me 
ravigliosa laline, Edlitrien Aristea, Mi 
lane). (buest'ultimo è un volume per ro 
puezi, ma pus ESTATE corsi bano tali gran. 
de profitio nnele deeli adulti. Si abbia i 
mostri più cordiali amluti 


STATI UXITI 


L'alboaamento 1800 ci è stato seldaln 
dn seguenti siguori! 

FAVERO Cimlia, light Park (n 
soeezo della signora Emilia Garlntti 

(e AA SI Emma, dorso Mass.: 
tGARLATTI Emilio, Miglio Park (N 
J.l; GARLATTI Silvio, New Prananek 


(RI. GIACOMINI Larenzo, Gary 
4 Ind,}; GRAFETTTI Pietro, Corona 
I L'Atell |_ 

LAV ISA venuti, Foana Square 
(Pa.}: LOVISA don Eugenio, Talada 


LO ISA Renzi, Sent Piooconi 
fanche per il 1960}; LOVISA Vittoria 
[aiebenit. i, Corone ({N.Y.}: LIMCARTM 
rubo, Afsachester do mezzo delle sorelle 
che da salutano con vivisimo allettà © 


{ Llhas f: 


eni ferblo auguro ì. 

MACOR Enzia, Mavaida (MY. MA. 
LIGNANI Antonin, Sanita Ferry (Po.}: 
MANGANEL Leo, Rochester [M.V.li 
MARARLDOI Ears, Neic Yoel: MARCO. 
LEIDA Venatinii  [sosbenit.L,  Stountan 
{IM.1: MARIUZZA Jolanda, Casona fa 
messo del sig. Vittorio Loria; MAR 
TIK Alberto, Desroi {per pioala senea ): 
MARTIN VWalenilno, Mitvoalree [Wiso.] I 
MARTINA Calliano, FI Pam {Tox,}; 
MATTEI Gieeoma, SL EITRT 
tento salutiamo tetti i redunesì emigra- 
continenti: MECCHIA 

{Pai MOSACI Eli. 
ni. Fadet (lab: MORA Angelo, Philo 
det pio (Tapi MOREAL lrana, Foars 
Riley (Roms): MOREFES Giovanni, Wi 
duna fo ess del sie, Serafino Mel Pia 
sie che lo saluto com viva cordialità «lo 
Wdlime ), 


Lozis (n 


ti nesì cioe 
Arneelo, Corio 


His VAR VITTORIO, rana fa piala 
i Mie. 1. 

TODERO Antonio è Korma, Piite 
faune [secondo semestre 1960 è primo 


scese 141}: TOFFOLAO Adelima, Le 
trait [a once della signora Elisa De 
Mares lie le invia coriliali saluti, le 
mene vronda Y; TOFFOMAr John, din 
to [Ind i: TOFFOLA Marco, MDefenîr 
i Mich. pi TOMMASINI dAntonbo, Fin 
alare fa nizza dlell'amico Calantti cbe 
la snluîio con vivo nugurio): TONEAT: 
TI Fausto, Nea Fork: TUTIS Angelo 
Cincsiarnati famche il 1960): TREVISAN 
ingelo, Piaimeile {Conn}; TREVISAN 
Elvira, Warson Miti {sostenit.. amehe pet 
i! 140}; TRINATO Anna New Fork. 

VALENSI Selmo, Riserside |Calll.}: 
VALENTINO Joò D., Moser {Temi 
VALLAR Vincenza, (orona (NY): 
VALLERDCO Ainbienin, Hone Fark 
{1560 VENIER Corelo, Cieselond {0h 
hial: VISSAT Angelo e Luisa, Bridgo: 
vile fPa.p: VIVIAN Davide è Tera, 
Warren (Mich. kh 

Crerafiali rimgrasameteti cvche! mi sof 
ineletrati stpnari, qhibonmati per l'onore 
a fianco di eloscnnin di sost indicato: 

REUZER Joe, Menmitehe: 1962 fan 
stenbi: n messo della signora Maria Ro 
“a, residente im Renton): BIDINO Alvi. 
se, Cienelona= 190% (a mezzo del zie 
AMbert (rubano È. 

DE LAURENTI Giulio, Sentile {Wa 
«hinglonhbi 1968 fn nieazn della signora 
Maria Mosa]. 

GABLATTI Emilia. Pigllana Park: 
IUhz: GONAMO Anilio è Luigia, Pitt 


FRIULI NEL MONDO 





sli 1962 [a mino di don Kossi, che 
contislmente li saluta mi esprime loro 


vivi avguri}; GURANA Albert, Pormao 
{ibi peo TINGE, 
LEXARDIZZIO LINO, Woshingion: 


LP6 ] 62 (sostenit i: LIANI Stefano. 
friiagron {Mass}; INGE 

MARUS I. R_ Chortofte {Month Lara 
lina: 1961, 63 o 63; MIROLO Louis, 
Columba (Ohio): 1961, 62 e 63; MO 
NACICLEVA Elvira, Bodes (Pa): 1962 
fa miezzo di don Moss, che formula vi 
+lesinni ampuri } 


VARDUZZAI Maria. Siate Masa (La 
lif_}: 1963. 

PAGNIMOO Porro,  Chokland [Lo 
lif_}: 19462; PUCELLI prof. Radallo. 
Vene Vark: 106% e di, 

RIGUTTO Anselo, Moshingiou: 1861 
co 62 {ssalenit.]}; ROSA Romano, Mew 
Toe: 1I62 è Gb {anstenit.}, 

SANTIM Frank. Seventh {Hlnss. )o 
ISp9. 


TABACCO ii, Block Eagle (Mon: 
tana]: 196] + bi; TOFPULAL Lomia, for 
ti TRAMONTIN Fran 





dimmupodis:; 19 
veci, Rickiiaad: 1961 c 62, 

DEL TUROI Laubs MORRISYIL 
LE (Fa.} sa A parte le ablviamo spedito. 
come ln lei richiescoci, il GumMeri api 
ciale di « Iulia lens » dedicato al cente 
sario dell'umità «'lralia. Lo rinerazionio 
kei dee dellori che, eltre a saldare il 
preso © le aposo di ssperadiazi on ite della bel: 
la rivista, saldano l'abilbsonam. per il 1963, 
id e 68, in qualità ili sostenitore, al no: 
atm giornale. Con mille asmguiri da Se 
quali, una cara stretia di naano., 

GRI Peer - NEW YORK » L'importo 
ila bei imviatoci (2 deallari) va è salda 
dell 1901, è nom quale rinnovo per Vale 
lsonamento per lano in corso, Cordiali 
saluti, som vivo grazie. 

MARALDO Antonio » TOLEDO (0 
lio - Tlalla nenna, siprane Angela, ci 
© pervenato il saldo dell'abbionam, 1902 
per bei, Fer favore; il giornale le giun: 
pevù forse, preecdentement:, smio il no 
me di Ameelo Maraldo*” Le saranno grati 
ili wiiî rispre ba. {razie, soluti, auguri 

MICHELUTTI Giordiio + DETROIT 
- Ralatianio «oleniteri n suo nome Lavas: 
si [osa a tuti i compressi in potra 
e all'estero, e lo ringraziano vivamente 
dell saldo 1961 e 02 per bn del saldo 
1481 a favore dell'ambeo Gerardo Mar 
enrit, cui anehe va la mostra pradiluilitse 

ROSA Maria - RENTON » Le siamo 
vivamente erati per la collaborazione che 
lai i du. stimolando i mostri corpegio: 
nali allPabbonanenta, Li sona pervenmti 
apuiellì dei sigg. Beuser (196, sostenit.) 
e Ie lawrenii (196%), (razio, grazio di 
IMuire. 

TREVISAN Aveuzto + PHILADEL 
Piilà - Grazie delle cortesi tspresioni è 
del saldo dell'abbonam, 1359 a 60 per 
lei e dell'ablesmana, 1960 pei Il slg. Da 
menico Qdarico, che com lei salutiamo. 








Moi iisanchiamo di sieeriloela alla sua ca 
ri semini. i Sequali e alla sua pende. 


SUI AMERICA 
ARGENTIX A 
saldato Falbresometo PSI ala pane sei 


segreti saturi i 
(HIESSA Piorro, flirna (19601, è 
nicepo del sie, Santissa Volenti, resizdlon- 


le a Martire |, 
IWPAGARI Fronecseo, Montiner [a 
mera dlel- sie. (ealdino Viale}. 
GAGRAI Emo, Lo Piota: GISMAMNI 
Alon, fiv Pell; GRAGCO danvanni. 
(ove [amehe per il L#6il n mezeo del 
Enrico Varvasina |. 
IRA Batia. Willa Regina (a 


mess della signora Anelreuss, che cor 





almende do salina |. 
LUVISIFNTTIA fratelli {Figli del fu Ti 


Varela 





giano), Fioremcin (sceslenit.. © 
ini dlli nes, lsiuseppe Lower ehe invia 


saluti cd auguri cordiali L 


MARCUZZI Antonio, Temperfey; MI 
DGTTIS Assnanba, Martede: MONTI. 


COLI Augusto, Avellonedo i MUSER 
Simplicio, Falmoo Codlos, 

RAFFAELLI bioegio, Milla Kegina la 
nessi della sinora Amira che gli 
invia cordali saluti |. È 

TESOLIN Aquilimo, Momo Mega {H 
AL]: TOMDESII Asliuseppe. Aeellaneda: 
TUFPFOLINI Giuseppe è Luigi, Hrewor 
linss (onelie pat il 1960, n messo del 
lero coro papa, che li saluta con tutta 
l'affetto è cena gli amguri pat feevidli bs 
MARS Cima, La fucile [amche il 
sn p: TOMAT ine. Lio, Musiss Alroa 
fa mezzo del ene. Lenpaldo [Dastenetto 
che lo saluta co viva cordialità 15 TRE. 
WISAN lesspore, Mucenns Aires: THI 
GATTI Santina, Aoagoyo ({Entn Rina}: 
TROIANI Bonaldo, La Camere: TROM. 
RETTA Carlo è Giovanna (1960, a miss 
se del sig. Ernesto, rispettivamente co 
parita a fratello, che invia affettuasi sa 
Vuti ). 

VALENT Saniltiazo, Martines Da nen 
ilel sus coro papi il iqpaale, acmuto a far 
di visila, affettuosamente da soluto); 
VALZALCCHI (rbovanmi n Angelina. La 






Futde {a nnezio della sun buona mam: 
mea che coramente gli invia saluti ei 
superi unitamente alla sorella Inmolz 


VARVASIKMO Enrico, to {intiehi per 
il 1960}: VIDALE Galdina, Erpeleta) 
VIDONI Eugenia, Liatera [scnmlo se 
mestre DSG}: VINI (Gemma è Hio 
condo, £ Martis {a rneezò del ng. Cri 
seppe (nori, ele cordinolmente li saluta): 
VIDONT (Giovani, Cisdadale (1959 è 
RG, 


=_= nn e 


Minpruziono seche, ili vira esore, ri 
si gua I 

STECCHIMA Lowis, Arello- 
nada. ablunato pur il 1962 na messo del 
sie, Heralla, che cordialitente lo saluta, 

ITA (Grovanni - MAT DEL PLATA 

AI sallo dell'abbionom, 1961 ha pro 
woiluto il sig. Achille Venthiarutti, clee 
le invio cordiali saluii unitamente ad hi 
tivio Valerio. Da nai, grazie e voti dli 
silute, prosperità, fortuna. 


limminzga 


its 


HE BELGRADI mob, Paulo » 8, PAL 
Lal Rinmovaie grazie per la gentile, 
ermulitissimo visita, e pee il saldo dell'ab: 
196 pria aercal, Sugar di 





leinonnenta 
rrrHne, 
MAREGA Griiasigppe IRACENA 

teen volentieri, ringraziaondola per il sal 
da alell'ulsli m. 19bl, salutiamo per 
bei due i fuziona e da a piocala patria a, 
e in partieolare UCranalio natale, di cui 
sente profonlo Mardi 
mrndi di our! 





consi mostalgla. 


WILLE 


CHIARANDA Giovanni e Angela 
BANTIAGI - (erazio per il salito alell'ab 
memo 1961, Salutinmo per voi | fa 
fi in Maondercale Valcellina e in Far 
cia, Vive cenrdialità 





augarnli 





(AI I 

in STEPANMIO Mino - BARRA 
QUILLA + Sodeisfinnsa son piacere il sud 
desiderio salutamido per lel intti i susi 


annie Friulani è ricordando a suo nome 
il mio Degan. Vive grazie per Gl calo 
ilell'abisonamento 1961 e un cordial 
scsi dal Castello di Waline, 


PER 
SARDLEZZI Liberia 


enrdiali do £ 
stileli 


HU ARCO 
Uaniele, vi 
dell'alba 


Con saluti 





vissime ermie per il 


menpo i], 


U'RDETAN 


HELL BEM issovanna - MONTEN IDEO 
- È sig. Patrizia, ol saluti del quali ben 
cordialmente ci assi imme, hanno versato 
par Ivi il saldo dell'abliamannenta 1961 è 
bi. lerazie vivisime, e un augurale mariti. 

MUORI[ZZI Piero: MONTEVIDEO - 
Rimnowvale gruzie per la areelito visito #i 
nostri affei è pier il caldo dell'ablonanm 
Mal, 





Un csrndlale mado. 


VENEZUET.A 
TI sable dell'obbeuomento 19061 ci è 


eteri favore dei dat ginamala sini > 
CATTARICEZI secon. Mario daapusi l- 
las {via sereni COMAVIZZA Spernnze 
Ceésis {vin nerca 
EL BIANLO Edoardo, arg di nina 
{win serena; n iero della familiare ai 
sssri lucia, ced, in Malonno. 
fritunsatente la saluta | 
GENERO Viegilio. Logosziffos {n mir 





Gaudio 


196% 





GRUPPO <FINMARE" 


Mùrò - LU - CIUTEO aid fRoo 
moda a Ea FACICRCA 


Ù 


LLOYD: TRIESTINO 


sus neaLia 

















musis - FilSsti . FiIBpso dEuati 
fi 








* ss 
ADRIATICA 


RIBA 





DITO - VGBAELE » Loggia] GEIL 










Bki Edd Dai Di 


* 


TIRRENIA 


AREBSERA  CIISEA 
cen Fusari 


Cami PUBckia 








meat - FURIA 
MARICA 









VP a 





Hidl IE 


UFFICIO RARE Pale 
Wii 







Fio Alena eenthia; di » Ti TABS | 








lel sig. geom. Uatiaruzzi che gli invia 
mille snluti euarali kb. 

LESARDUZZI Aldo, Marsscay {a mo 
si della familiare siemoràa Maria, «hi en 
au grani He affetto lo saluta da Boseglia di 
“pilimbergi }. 


ATCAREOI 








Sen Felipe (per via 
nni che lo ri 





Riositii, 
lessi, D mes dei 
cardano è la salutano snramentie |. 

PASOLI Enia a Maria, Corsaro [2 
merzn idel fratello che invia cordiali sa 
tuti ed sauri) 


Tix ATA 





Amilente. Harigisimero 


ERMETE PELLIZZARI 


Iiirettore respormambila 


Udine 
Ilt 


Dormtti 


10-#1057, 1. 


Ti pogsra fim GC. A 


Trib. Udine 


\utarice. 





Utiss » Palacio Sella Soda cenbrale 


a CASSA di RISPARMIO 


di UDINE 


FONDATA NEL IBF6 


è il salvadanaio del 


risparmiatore friulano 


PER LE VOSTRE RIMESSE PER | VOSTRI DEPOSITI 


SERVITEVI 


DI NOI 


DATI AL #1 DICEMBRE 1860 


Pairinionie . ; 


Beneficenza erogata nell'ultimo decennio i n 


Ckepositi fiduciari ; - 
17 FILIALI 


3 AGENZIE DI CITTÀ 


Lo 1938/054379 
717.008.606 
a 25,504,051 655 


8 ESATTORIE 





